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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

La riforma del lavoro pubblico nella manovra Brunetta 
 

a Riforma del lavoro 
pubblico si compone 
di una molteplicità di 

provvedimenti che vengono 
esaminati in modo organico 
e completo. Il Ciclo consi-
dera, in particolare, la legge 
n. 15/2009 e il suo Decreto 
attuativo, il Decreto legge n. 
78/2009, per le parti che in-

cidono sulla attività degli 
enti locali,  la l. 33/2009 che 
ha introdotto il lavoro occa-
sionale accessorio e la legge 
n. 69/2009, “Disposizioni 
per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la com-
petitività” che ha modificato 
la disciplina prevista dalle 
Leggi n. 241/90 e n. 127/97 

e dal Codice dell’Ammini-
strazione Digitale. Coeren-
temente con questo percorso 
riformatore, il CCNL per il 
biennio 2008-2009 appena 
sottoscritto, considera il ri-
spetto del Patto di stabilità 
interno e delle disposizioni 
sul contenimento della spe-
sa di personale e sulle valu-

tazioni i requisiti necessari 
per l’integrazione delle ri-
sorse nella contrattazione 
decentrata integrativa. Il 
master si svolgerà nel pe-
riodo SETTEMBRE – NO-
VEMBRE 2009 presso la 
sede Asmez di Napoli, Cen-
tro Direzionale, Isola G1, 
dalle ore 9,30 alle 17,30.  

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER EUFIN: FINANZIAMENTI UE 2007 – 2013 PER GLI ENTI PUBBLICI DELLA CAMPANIA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE – OTTOBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il nu-
mero 081.750 45 19 - 14 – 28 - 82 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NUOVE NORME PER LE SOCIETÀ PARTECIPATE - IL PRINCIPIO DI TRASPAREN-
ZA E IL NUOVO TERMINE PER LA REVISIONE DELLE PARTECIPAZIONI IN ESSERE (D.L. N. 78/09 
CONVERTITO IN LEGGE) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 14 – 28 –19 - 82 
http://formazione.asmez.it 
 
WORKSHOP PER GLI AMMINISTRATORI LOCALI NEO-ELETTI E CONFERMATI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 28–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
CICLO DI SEMINARI: LE NOVITÀ IN MATERIA PENSIONISTICA ALLA LUCE DEL DECRETO ANTI–
CRISI N. 78/2009 E DELLA RIFORMA BRUNETTA (LEGGE 133/2008) -  LA PROCEDURA INPDAP PEN-
SIONI  S7  - MODELLO PA04 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 22 e 29 SETTEMBRE 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 14 - 28 – 19 - 82 
http://formazione.asmez.it  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 199 del 28 agosto 2009 presenta il seguente documento di interesse per gli enti locali:  
 
 - comunicato dell'ARAN relativo al CCNL del personale non dirigente del comparto Regioni ed enti locali - biennio 
economico 2008-2009. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 200 del 29 agosto nulla da segnalare 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENERGIA 
Da oggi spariscono lampadine 100w. Risparmi fino a 46 mld 
 

on quelle più poten-
ti, da 100W, da oggi 
iniziano a sparire le 

tradizionali lampadine ad 
incandescenza. Un percor-
so, voluto dal Parlamento 
europeo, che potrebbe por-
tare su scala mondiale al 
risparmio di 46 miliardi di 
euro in elettricità e 239 mi-
lioni di tonnellate di CO2, 
pari alla produzione di 228 
centrali elettriche o a 685 
milioni di barili di petrolio 

in un anno. È quanto emer-
ge da uno studio del Centro 
di Ricerca & Sviluppo di 
Philips, condotto in occa-
sione del bando sulle lam-
pade ad incandescenza che 
entra in vigore proprio da 
domani 1° settembre 2009. 
A livello europeo, prosegue 
lo studio, il risparmio in e-
lettricità sarebbe pari a 10 
miliardi di euro e la ridu-
zione di CO2 di 38 milioni 
di tonnellate, pari alla pro-

duzione di 52 centrali elet-
triche o a 156 milioni di ba-
rili di petrolio in un anno. In 
Italia, annualmente, si ven-
dono, nel canale della gran-
de distribuzione, oltre 
3.000.000 di lampade ad 
incandescenza da 100Watt e 
per il momento solo 
1.500.000 di lampade a ri-
sparmio energetico da 18 e 
20 Watt corrispondenti ad 
una 100Watt ad incande-
scenza (Fonte: IRI). ''L'il-

luminazione in generale - 
sottolinea la ricerca - copre 
circa il 19% dell'uso di elet-
tricità nel mondo e si basa 
per quasi tre quarti su solu-
zioni antiquate e energeti-
camente inefficienti. L'ado-
zione di soluzioni per l'il-
luminazione moderne, a 
basso consumo e facilmente 
accessibili porterebbe ad un 
risparmio medio immediato 
del 40% di elettricità''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SIENA 
Antitrust, parere negativo su gestione comunale dei parcheggi 
 

el Bollettino del 31 
agosto, l'Antitrust 
ha espresso parere 

negativo sulla gestione co-
munale dei parcheggi a Sie-
na. La gestione e' in capo 
alla Siena Parcheggi Spa, 
società recentemente ripub-
blicizzata dal comune di 
Siena. In precedenza anno-
verava anche azionisti pri-
vati di minoranza. Il Comu-
ne di Siena aveva chiesto un 
parere all'Antitrust sulla 
scelta di affidare il servizio 

''in house''. Dall'Authority e' 
giunto un parere negativo, 
''non sono stati forniti ele-
menti utili per valutare l'ef-
fettiva efficacia e utilità del 
mancato ricorso al me-
rcato''. Insomma, il servizio 
di gestione dei parcheggi 
andrebbe messo a gara. Gli 
enti locali possono derogare 
dalle gare di assegnazione 
dei servizi solo nel caso di 
peculiari caratteristiche (e-
conomiche, sociali, ambien-
tali e geomorfologiche) del 

territorio di riferimento. Nel 
caso di Siena, ''l'ammi-
nistrazione comunale non 
ha dimostrato l'esistenza di 
tali peculiarità'', scrive l'Au-
thority.. Siena Parcheggi e' 
finita indirettamente anche 
nel mirino della Corte dei 
Conti con la delibera dello 
scorso 29 maggio. La Corte, 
esaminando il conto patri-
moniale del bilancio 2007 
del comune di Siena, ha 
scritto che ''le immobilizza-
zioni finanziarie, riferite al-

le partecipazioni (Aeroporto 
di Siena, Siena Innovazio-
ne,Etruria Innovazione, 
Siena Parcheggi, Promosie-
na) valutate con il criterio 
del costo, evidenziano una 
valutazione superiore a 
quella effettuata sulla base 
della quota di patrimonio 
netto risultante dall'ultimo 
bilancio della società parte-
cipata. Ciò prospetta una 
rappresentazione non atten-
dibile degli elementi attivi 
del conto del patrimonio''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SARDEGNA 

Terzo mandato nei piccolissimi Comuni 
 

l Consiglio Regionale 
della Sardegna ha ap-
provato a larghissima 

maggioranza l'emendamen-
to proposto dal Partito Sar-
do D'Azione, condiviso dal-
la maggioranza, che intro-
duce nell'isola il terzo man-
dato per i sindaci dei Co-
muni con meno di tremila 

abitanti. «Grazie alla sensi-
bilità ed attenzione del Con-
siglio regionale - ha detto 
Umberto Oppus, Sindaco di 
Mandas - si è riusciti ad ot-
tenere un risultato che l'An-
ci inseguiva da tempo. È 
ormai maturo il tempo per 
una riforma, anche naziona-
le, che elimini un divieto 

anacronistico e limitato ai 
soli sindaci e presidenti di 
Provincia». «In altre Regio-
ni a statuto speciale - ha 
commentato Mauro Guerra, 
Coordinatore nazionale del-
la Consulta Anci piccoli 
Comuni - il terzo mandato è 
già consentito. Inoltre, nelle 
Regioni ordinarie che con-

tano la maggiore presenza 
di piccoli Comuni, quali 
Piemonte e Lombardia, i 
Consigli si sono da tempo 
pronunciati chiedendo al 
legislatore nazionale di ri-
muovere il limite a partire 
dai Comuni con meno di 
5000 abitanti». 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE 

A Frosinone parte il progetto Visual 3D 
 

 partito il 21 luglio la 
realizzazione di Frosi-
none Virtual 3D, pro-

getto elaborato dal team in-
formatico del Comune di 
Frosinone e presentato dal-
l'Assessore alla Trasparenza 
e Partecipazione Massimo 
Parlanti alla Regione Lazio, 
Ass.to Tutela dei Consuma-
tori e Semplificazione 
Amm.va, che lo ha finanzia-
to nell'ambito delle iniziati-
ve finalizzate a sostenere la 
realizzazione di processi di 
modernizzazione della mac-
china amministrativa degli 
Enti Locali, in coerenza con 
le linee di azione del siste-
ma nazionale di E-
Government. L'obiettivo 
principale del progetto è 

quello di consentire all'Ente 
di fornire in rete i propri 
servizi in modo efficiente 
ed efficace, con economici-
tà di gestione ma soprattutto 
con modalità il più possibile 
affini al modo di interagire 
dell'utenza con il mezzo in-
formatico ricreando vir-
tualmente condizioni simili 
a quelle naturali. In pratica 
una sorta di realtà virtuale al 
cui interno l'utente possa 
muoversi ed interagire con 
l'ambiente ed usufruire dei 
servizi messi a disposizione 
dall'Ente come se si trovas-
se realmente presso gli uffi-
ci comunali o presso le vie 
principali della città. L'atti-
vità di base che consentirà 
la predisposizione dell'am-

biente virtuale prevede una 
mappatura cartografica di 
parte del territorio comunale 
attraverso sofisticati stru-
menti software per il rilievo 
georeferenziato e tridimen-
sionale del territorio attra-
verso una telecamera sferica 
che consente la visione a 
360° della realtà. Tale rile-
vazione, analizzata, premet-
terà la successiva creazione 
di database dedicati che po-
tranno essere riutilizzati si-
nergicamente dai vari settori 
dell'Ente (toponomastica, 
urbanistica ecc.) e/o messi a 
disposizione per implemen-
tare attività di marketing 
territoriale e/o valorizzare 
attività imprenditoriali e 
commerciali (Centri Com-

merciali Naturali). Succes-
sivamente è previsto l'avvio 
di un "Virtual Office", sarà 
creata una "Virtual TV" da 
utilizzare per la comunica-
zione dell'Ente e con fun-
zionalità di E-Learning co-
me strumento per la forma-
zione dei dipendenti e per 
l'autoformazione dei citta-
dini. Attraverso video scari-
cabili dal portale internet 
comunale verranno illustra-
te in modo dettagliato le 
funzioni ed i servizi degli 
Uffici Comunali e la comu-
nicazione tramite tali stru-
menti garantirà una promo-
zione continua del territorio, 
delle sue risorse e dell'im-
magine dell'Ente. 

 
Fonte MUNICIPIA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA STRADALE 

Stop ad autovelox selvaggio 
 

iritto a informazioni 
chiare per gli auto-
mobilisti e pianifi-

cazione dei servizi di con-
trollo della velocità. Questi 
gli obiettivi primari che il 
ministro dell'Interno ha vo-
luto indicare e regolare con 
una direttiva che affida ai 
Prefetti il compito di moni-
torare il fenomeno dell’ec-
cesso di velocità, causa del-
la maggior parte degli inci-
denti stradali, e di pianifica-
re le attività di controllo in 
modo che rappresentino uno 
strumento reale di preven-
zione e non solo uno stru-
mento per fare cassa. Spetta 
quindi ai Prefetti e agli or-

gani di polizia il compito di 
disciplinare l'utilizzo degli 
autovelox. Per fare questo i 
Prefetti si avvarranno delle 
Conferenze Provinciali 
Permanenti distribuendo i 
servizi di controllo tra le 
diverse forze di polizia e le 
polizie locali, evitando an-
che la duplicazione dei rile-
vamenti sul medesimo tratto 
di strada. Saranno, quindi, 
individuati i punti critici per 
la circolazione in cui mag-
giore è la sinistrosità in base 
ai dati del biennio preceden-
te. In aggiunta alla direttiva 
è stato sottoscritto dal Capo 
della Polizia e dal Capo del 
Dipartimento per gli Affari 

Interni e Territoriali, un pro-
tocollo operativo che indi-
cando le disposizioni nel 
dettaglio, fa chiarezza sulle 
questioni che, in passato, 
sono state oggetto di con-
troversia. Una volta per tut-
te è chiarito che non è sem-
pre richiesto il fermo del 
veicolo per contestare la 
violazione. Altra novità di 
rilievo è che la gestione 
delle apparecchiature è 
affidata solo dagli opera-
tori di Polizia, viene quin-
di escluso l’appalto dei 
servizi di accertamento a 
società private. Il control-
lo della velocità costituisce 
un 'servizio di polizia' che 

non può essere delegato ad 
imprese che noleggiano gli 
apparecchi. Previsti, inol-
tre, controlli periodici di 
funzionalità degli apparec-
chi e le modalità di segnala-
zione della presenza delle 
postazioni di controllo; non 
saranno più possibili, quin-
di, appostamenti di pattuglie 
nascoste. Per una maggio-
re tutela della riservatez-
za, fotografie o riprese vi-
deo devono essere trattate 
solo da personale degli or-
gani di polizia incaricati al 
trattamento e alla gestione 
evitando accessi non auto-
rizzati ai dati e alle immagi-
ni. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 

Le novità introdotte in tema di anagrafe e stato civile 
 

on la circolare n. 19 del 7 agosto 2009, il Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del ministero 
dell’Interno ha fornito alcune indicazioni operative in materia di anagrafe e di stato civile sulle novità introdotte 
dalla legge 15 luglio 2009, n. 94 ‘Disposizioni in materia di sicurezza Pubblica’. 

Lo straniero che vuole contrarre matrimonio in Italia deve presentare, oltre a una dichiarazione dell'autorità compe-
tente del proprio Paese, dalla quale risulti che nulla osta al matrimonio, anche un documento attestante la regolarità del 
soggiorno nel territorio italiano. 
Le dichiarazioni di nascita e di riconoscimento di filiazione (registro di nascita - dello stato civile) non richiedono 
l’esibizione di documenti inerenti al soggiorno trattandosi di dichiarazioni rese, anche a tutela del minore, nell'interesse 
pubblico della certezza delle situazioni di fatto.  
Il comune può controllare le condizioni igienico-sanitarie degli immobili, in occasione delle richieste d'iscrizione e 
di variazione anagrafica, esercitando le proprie competenze in materia sanitaria. 
Ridotto il termine per l’avvio del procedimento di cancellazione anagrafica dello straniero, da un anno a sei mesi 
dalla scadenza del permesso di soggiorno, per mancato rinnovo della dichiarazione di dimora abituale. 
Istituito un apposito registro nazionale delle persone senza fissa dimora presso il ministero dell'Interno. In mancan-
za del domicilio la persona che non ha fissa dimora si considera residente nel comune dove ha stabilito il proprio domi-
cilio, in mancanza del domicilio, si considera residente nel comune di nascita. 
 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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ITALIA OGGI – pag.27 
 

GIUSTIZIA E SOCIETA' 

Ordinanze elettrosmog solo se c'è la prova 
 

rima di adottare u-
n'ordinanza sindacale 
mirante a impedire 

l'insediamento di un nuovo 
impianto di telefonia mobile 
occorre che il comune effet-
tui degli studi specifici sul 
pericolo alla salute pubbli-
ca. Lo ha affermato il Tar 
Puglia, Sez. III, con senten-
za 49/09. Il fatto - Nelle 
more di adozione del Piano 
e/o Regolamento Comunale 
il Sindaco con ordinanza 
contingibile e urgente aveva 
disposto la sospensione del 
rilascio delle autorizzazioni 
alla installazione di nuovi 
impianti di telefonia mobile 
nonché la sospensione del-
l'attivazione di impianti già 
realizzati. La società ricor-
rente eccepiva l'illegittimità 
del procedimento in quanto 

concretizzante una viola-
zione del principio di dove-
rosità dell'azione ammini-
strativa nonché del principio 
per cui il procedimento va 
concluso con un provvedi-
mento espresso, e, comun-
que una violazione della 
normativa di riferimento, 
che non prevede il potere 
del Comune di sospendere il 
rilascio di nuove autorizza-
zioni in attesa dell'adozione 
del piano comunale di cui 
all'art. 8 u.c. della L. 
36/2001. Eccepiva, altresì, 
la ricorrente la carenza di 
motivazione dell'ordinanza 
in ordine alle circostanza 
che ne avrebbe giustificata 
l'adozione e cioè in ordine 
alla effettiva ricorrenza di 
una situazione contingibile 
e urgente tale da creare un 

grave pericolo per l'incolu-
mità dei cittadino, nonché 
che tale causa era aggravata 
dal mancato espletamento di 
un accertamento tecnico 
preliminare. La decisione - 
Il Collegio, accogliendo il 
ricorso, ha affermato che 
effettivamente l'ordinanza 
impugnata, che dichiarata-
mente si qualifica come or-
dinanza contingibile ed ur-
gente, risulta motivata in 
modo assolutamente generi-
co con riferimento all'esi-
genza di salvaguardare la 
salute dei cittadini, che vie-
ne implicitamente ritenuta 
suscettibile di compromis-
sione a seguito dell'attiva-
zione di nuovi impianti, an-
corché rispettosi dei limiti 
di esposizione fissati dallo 
Stato. «Giustamente» – pro-

segue – «la ricorrente la-
menta che, prima di affer-
mare la sussistenza di un 
pericolo per la salute pub-
blica, il Comune avrebbe 
dovuto effettuare degli studi 
specifici, menzionandone i 
risultati nella ordinanza im-
pugnata: nulla di ciò essen-
do stato fatto, l'affermazio-
ne implicitamente contenuta 
nel provvedimento impu-
gnato, secondo la quale l'at-
tivazione di nuovi impianti 
nuocerebbe alla salute dei 
cittadini, rimane assoluta-
mente indimostrata ed im-
motivata, rendendo priva di 
giustificazione impugnata 
l'ordinanza, adottata ex art. 
50 dlgs 267/2000». 
 

Giambattista Rizza 
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ITALIA OGGI – pag.31 
 

Circolare dell'Interno dopo l'emanazione del pacchetto sicurezza '09 
Alte professionalità estere, il soggiorno è agevolato 
 

acilitata la permanen-
za dei lavoratori este-
ri altamente qualifica-

ti e degli studenti stranieri 
che hanno conseguito in Ita-
lia il dottorato o il master 
universitario. Sotto osserva-
zione i ricongiungimenti 
familiari con più controlli 
comunali ed espresso divie-
to di poligamia. Sono queste 
le maggiori novità del pac-
chetto sicurezza 2009 evi-
denziate dalla circolare del 
ministero dell'interno n. 
4820 del 27 agosto 2009. La 
legge 94/2009, entrata in 
vigore l'8 agosto scorso ha 
introdotto, tra l'altro, so-
stanziali modifiche in mate-
ria di stranieri nel corpo del 
dlgs 286/1998. Uno dei 
punti principali della rifor-
ma è rappresentato dall'ac-
cordo di integrazione, speci-
fica innanzitutto la nota 
centrale. La sottoscrizione 
dell'accordo è una condizio-
ne essenziale per il rilascio 
ed il rinnovo del permesso 
di soggiorno. In pratica si 
tratta di una sorta di pagella, 
articolata per crediti, con 
l'impegno a sottoscrivere 

specifici obiettivi di inte-
grazione da parte dell'inte-
ressato. Per l'individuazione 
di questi obiettivi e dei cre-
diti, prosegue la nota, oc-
correrà però attendere un 
successivo regolamento 
«per la cui adozione sarà 
necessario acquisire le valu-
tazioni delle amministrazio-
ni interessate nonché le e-
sperienze conseguite in ma-
teria da altri paesi». Novità 
in arrivo per le alte profes-
sionalità. Specifica intanto 
la circolare che l'art. 1 della 
legge 94/2009 è rivolto a 
facilitare la presenza sul ter-
ritorio nazionale degli stu-
denti stranieri che hanno 
conseguito nel nostro paese 
il dottorato di ricerca o il 
master universitario di 2° 
livello. In buona sostanza al 
conseguimento del titolo 
questi soggetti possono ot-
tenere per 12 mesi l'iscri-
zione anagrafica con rila-
scio di permesso di sog-
giorno in attesa di occupa-
zione. Nel caso in cui lo 
straniero al conseguimento 
del titolo abbia già una pro-
posta di assunzione potrà 

naturalmente convertire il 
permesso per motivi di stu-
dio in permesso per motivi 
di lavoro. Per i lavoratori 
stranieri altamente qualifi-
cati la riforma ha introdotto 
la possibilità di sostituire la 
richiesta di nulla osta al la-
voro con una semplice co-
municazione allo sportello 
unico per l'immigrazione 
della proposta di contratto 
da parte del datore. Ma que-
sta procedura semplificata 
richiede che il datore di la-
voro sia già convenzionato 
con il ministero dell'interno. 
Per tutti gli altri continuerà 
a valere la procedura stan-
dard, non semplificata. Il 
pacchetto sicurezza ha mo-
dificato infine anche la di-
sciplina del ricongiungi-
mento familiare che ora do-
vrà concludersi nel nuovo 
termine di 180 giorni. In-
nanzitutto gli sportelli unici 
che riceveranno l'istanza di 
ricongiungimento dovranno 
acquisire un certificato rila-
sciato dalle autorità comu-
nali attestante la conformità 
ai requisiti igienico sanitari 
e di idoneità abitativa del-

l'alloggio. In buona so-
stanza, venendo meno con 
la novella il riferimento ai 
precedenti parametri mi-
nimi previsti dalle leggi 
regionali, l'idoneità del-
l'alloggio dovrà essere ac-
certata dai vigili, sulla ba-
se dei criteri fissati da un 
regolamento comunale. 
Novità per il contrasto della 
poligamia. Il pacchetto sicu-
rezza, prosegue la nota cen-
trale, ribadisce l'esclusiva 
valenza delle norme nazio-
nali relative alla famiglia 
monogamica «stabilendo 
espressamente il divieto di 
ricongiungere più coniugi 
per la stessa persona». In 
particolare l'interessato re-
golarmente dimorante dovrà 
dimostrare di non avere al-
tro coniuge in Italia esiben-
do allo sportello unico per 
l'immigrazione uno stato di 
famiglia. Analoga verifica 
potrà riguardare anche il 
genitore eventualmente in-
teressato al ricongiungimen-
to. 
 

Stefano Manzelli 
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Firmata a Milano l'intesa tra Mininterno e Anci per la regolarizzazio-
ne del lavoro domestico 

Colf e badanti, comuni in campo 
Da oggi le domande on-line. Alle porte l'accordo sui permessi 
 

l ministero dell'interno 
chiede aiuto ai sindaci 
per la regolarizzazione 

di colf e badanti. E si appre-
sta a farlo anche per sveltire 
le pratiche di rinnovo dei 
permessi di soggiorno. Oltre 
ai patronati e ai sindacati 
spetterà ai comuni informa-
re (a costo zero, perché co-
me chiarito dallo stesso mi-
nistro Roberto Maroni, non 
sono previsti contributi per 
gli enti locali) i datori di la-
voro sulla procedura di e-
mersione on-line del lavoro 
domestico che prende il via 
oggi e a cui sarà possibile 
aderire fino al 30 settembre. 
I dettagli dell'operazione 
(anticipati su ItaliaOggi del 
29/8/2009) sono stati illu-
strati dal numero uno del 
Viminale nel corso della 
firma del protocollo d'intesa 
con Anci e ministero del 
lavoro avvenuta ieri in pre-
fettura a Milano. Le do-
mande di regolarizzazione 
(Maroni non vuol sentir par-
lare di «sanatoria», visto 
che la procedura punta a far 
emergere il lavoro irregola-
re domestico non solo degli 
extracomunitari, ma anche 

dei cittadini comunitari e 
degli italiani) potranno esse-
re presentate scaricando 
l'apposito kit (softwa-
re+modello) dal sito del 
Viminale. La prima parte, 
contenente i dati del datore 
di lavoro, del lavoratore da 
regolarizzare e il tipo di 
contratto da sottoscrivere, 
dovrà essere compilata on-
line. Le restanti sezioni po-
tranno invece essere compi-
late off-line e inviate al Ced 
del ministero dell'interno 
entro il 30 settembre. Come 
detto, la procedura, non es-
sendo una sanatoria, non è a 
numero chiuso. Di qui l'in-
vito espresso del ministro 
dell'interno a non affollare 
gli uffici nei primi giorni 
della regolarizzazione. Con-
dizione essenziale per la 
presentazione della doman-
da sarà il pagamento del 
contributo una tantum di 
500 euro che dovrà essere 
versato tramite modello 
F24. Sullo stesso modello 
dovrà essere indicato il nu-
mero di passaporto del lavo-
ratore da regolarizzare che 
dovrà essere identico a 
quello inserito nella doman-

da vera e propria. Una volta 
inviata la richiesta i datori 
di lavoro riceveranno subito 
una email di conferma ed, 
entro 72 ore, una ricevuta in 
formato pdf che permetterà 
all'extracomunitario irrego-
lare di soggiornare sul terri-
torio italiano senza sanzio-
ni. La ricevuta sarà l'unico 
documento valido per rico-
noscere lo straniero irrego-
lare e dovrà essere accom-
pagnata dallo stesso docu-
mento d'identità indicato 
nella domanda. Da ottobre 
partiranno i controlli della 
polizia che avrà a disposi-
zione anche un sito web per 
le verifiche. Gli interessati 
(datori e lavoratori) potran-
no controllare lo stato d'a-
vanzamento delle pratiche 
tramite internet o per tele-
fono chiamando un numero 
verde. Nel corso dell'incon-
tro alla prefettura di Milano 
è stato inoltre chiarito che le 
domande di regolarizzazio-
ne presentate ai sensi del 
decreto flussi 2007 verranno 
chiuse per poter consentire 
a chi lo vorrà di accedere 
alla nuova procedura, più 
conveniente rispetto alla 

prima, proprio perché non a 
numero chiuso. Il ministro 
si è detto inoltre disponibile 
a raccogliere l'invito del-
l'Anci per una collaborazio-
ne finalizzata al rinnovo più 
rapido dei permessi di sog-
giorno degli extracomunita-
ri. «Non ho obiezioni», ha 
detto Maroni «ci lavoriamo 
per arrivare in tempi rapi-
dissimi a un nuovo proto-
collo». Soddisfazione per la 
firma dell'intesa è stata e-
spressa dal sottosegretario 
al ministero del lavoro, Eu-
genia Roccella, che ha sot-
tolineato l'importanza del 
ruolo dei comuni per aiutare 
chi non ha dimestichezza 
con gli strumenti informati-
ci. Mentre per il presidente 
dell'Anci, Sergio Chiampa-
rino, «il welfare di vicinato 
dei comuni potrà aiutare a 
raggiungere il maggior nu-
mero di interessati». In ogni 
caso, ha chiarito il sindaco 
di Torino, l'adesione al pro-
tocollo d'intesa sarà facolta-
tiva e non obbligatoria per i 
comuni. 
 

Francesco Cerisano 
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IL SOLE 24ORE – pag.7 
 

LE VIE PER IL RILANCIO – Le relazioni industriali/Il rinnovo 
per gli statali. «Nessun rinvio, ma possibile l'avvio di una sperimen-
tazione» - Pubblica amministrazione. «Entro fine settembre opera-
tivo il decreto attuativo» 

Partecipazione con sconto fiscale 
Brunetta: detassazione del 10% primo passo - Contratti, l'indice 
d'inflazione va rivisto 
 

ROMA - «La detassazione 
del 10%, già prevista per i 
contratti aziendali, può es-
sere una base di partenza». 
Il ministro Renato Brunetta 
è convinto che l'abbattimen-
to fiscale per la partecipa-
zione dei lavoratori agli utili 
delle imprese sia una strada 
da percorrere con decisione. 
Non a caso il responsabile 
della pubblica amministra-
zione definisce, in questa 
conversazione con Il Sole 
24 Ore, «un'utopia possibi-
le» l'alleggerimento delle 
tasse sulle forme partecipa-
tive forse anche ripensando 
al suo libro in fase di stesu-
ra dal probabile titolo "Ca-
pitalismo 2.0": «È la ver-
sione aggiornata di un pre-
cedente lavoro del 1994, "la 
fine della società dei sala-
riati", in cui si parlava pro-
prio di utili, imprese e lavo-
ratori». Brunetta non ha 
dubbi: «Quelle aziende che 
si riorganizzano in termini 
partecipativi devono poter 
fruire per la componente 
legata al profit sharing di un 
incentivo fiscale». Un in-
centivo che deve essere si-
gnificativo perché «questo 
tipo. di imprese massimizza 
l'occupazione e massimizza 
la produttività». Prima però 
deve essere definita la cor-
nice normativa. Brunetta 
esclude, almeno per il mo-
mento, interventi diretti del 

governo in questa direzione: 
la leva da utilizzare è quella 
dei numerosi provvedimenti 
depositati in Parlamento, a 
cominciare dal testo unifica-
to nato dalle proposte di 
Pietro Ichino (Pd) e Mauri-
zio Castro (Pdl). «Si tratta 
di una chiara iniziativa bi-
partisan, che richiede un'at-
tenta riflessione», afferma 
Brunetta, che aggiunge: 
«Occorre il massimo della 
flessibilità e il massimo del 
consenso». Per il ministro, 
insomma, la via è quasi ob-
bligata, avendo però ben 
presenti le vere potenzialità 
di un'adesione dei lavoratori 
ai profitti delle aziende. A 
differenza di chi, anche nel 
governo, sostiene che que-
sto strumento sarebbe un'u-
tile risposta per uscire dalla 
crisi, Brunetta sostiene che 
questo intervento «non c'en-
tra niente» con l'attuale e-
mergenza economico-
finanziaria: «Questa pro-
spettiva è il cambio di un 
paradigma, è il superamento 
del modello dell'800 e del 
'900», imperniato sul salario 
fisso e l'occupazione varia-
bile. Un modello che ha 
portato alla crisi del finan-
ziamento del welfare per 
effetto delle fasi di crescita 
senza occupazione. Per que-
sto motivo, secondo Brunet-
ta, «occorre cambiare para-
digma: salario variabile e 

passaggio dall'occupazione 
variabile alla piena occupa-
zione». Nei pensieri del re-
sponsabile della Pubblica 
amministrazione non c'è so-
lo la partecipazione dei la-
voratori agli utili delle im-
prese. Brunetta è già con-
centrato sui rinnovi dei 
contratti pubblici, e su 
quei 7 miliardi e oltre con-
siderati necessari, secondo 
alcune stime, applicando il 
nuovo indice dei prezzi al 
consumo armonizzato in 
ambito europeo che ha pre-
so il posto del vecchio pa-
rametro dell'inflazione pro-
grammata. Un indice, de-
nominato Ipca, che prima 
dell'inizio dell'estate l'Isae 
ha così calcolato: 1,8% per 
i1 2010, 2,2% per il 2011e 
1,9% nel 2012. Se questi 
valori venissero rispettati, i 
contratti dovrebbero essere 
adeguati sulla base di un 
indice molto più elevato 
dell'andamento dell'infla-
zione, negli ultimi mesi vi-
cina allo zero: quasi un pa-
radosso rispetto ai prece-
denti rinnovi in cui i sinda-
cati si lamentavano dell'in-
flazione programmata, sulla 
base della quale venivano 
parametrati i rinnovi, perché 
considerata sistematicamen-
te più bassa dell'inflazione 
reale. Per i sindacati anche 
dopo l'intesa sulla riforma 
del modello contrattuale si-

glata nell'aprile scorso, con 
la sola esclusione della Cgil, 
la procedura tradizionale 
andrebbe rispettata. Brunet-
ta però afferma che «questo 
è il passato». I soldi che 
«servono per far funzionare 
il sistema, premiare il capi-
tale umano di qualità e per 
difendere il potere d'acqui-
sto - assicura - ci saranno. 
Quello che non ci sarà - sot-
tolinea - è l'automatismo 
piatto che mungeva risorse 
pubbliche a prescindere dal-
le performance». In altre 
parole, non è affatto sconta-
to che venga seguita l'abi-
tuale procedura: «Intanto 
bisogna rivedere l'Ipca. Alla 
luce degli andamenti attuali 
occorrerà fare un riflessio-
ne», evidenzia il ministro, 
affermando con forza che 
«in futuro i contratti an-
dranno rinnovanti dentro 
uno sforzo di efficienza e 
produttività». A chi parla di 
rinvii e di possibile misure 
ponte Brunetta risponde che 
il governo è determinato a 
rinnovare i contratti: «I patti 
vanno rispettati». Il ministro 
lascia però anche capire che 
potrebbero essere proposte 
soluzioni non definitive: 
«Noi abbiamo di fronte la 
riforma della contrattazione, 
la riforma dei comparti e il 
nuovo modello contrattuale: 
tutti questi interventi impli-
cano una prima applicazio-
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ne». Tradotto in s parole più 
semplici: potrebbe essere 
valutata una sorta di speri-
mentazione. In ogni caso 
per migliorare il salario ac-
cessorio si farà leva sul co-
siddetto dividendo dell'effi-
cienza, ovvero sui maggiori 

risparmi derivanti dagli in-
terventi per ridare efficienza 
alla pubblica amministra-
zione già adottati dal gover-
no su indicazione del mini-
stro. Brunetta è convinto di 
ottenere altre risorse «dal-
l'implementazione della ri-

forma», assicura che il de-
creto attuativo della legge 
sul riordino della pubblico 
impiego diventerà operativo 
entro la fine di settembre e 
fa notare: in Giappone ha 
vinto le elezione chi ha 
messo ai primi punti del 

programma la riforma dello 
Stato e della pubblica am-
ministrazione. 
 

Marco Rogari 
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IL SOLE 24ORE – pag.7 
 

I sindacati: sugli statali patti da rispettare 

«No a proroghe per gli aumenti» 
LO STOP DELLA CGIL/Il sindacato di Epifani ufficializza le sue richieste: il 
parametro di riferimento per tutte le trattative deve essere l'inflazione reale - 
CISL UIL/Bonanni e Angeletti: sì a forme partecipative ma non in alternativa 
alla prevista detassazione del secondo livello 
 

ROMA - Non è ancora una 
vera e propria battaglia. La 
partita sui rinnovi dei con-
tratti, compresi quelli nel 
pubblico impiego, è solo 
alle fasi preliminari, ma già 
i protagonisti prendono po-
sizione in campo. Le ipotesi 
di rinvio odi soluzioni ponte 
non piacciono affatto a Cisl 
e Uil, che all'inizio dell'an-
no hanno firmato l'intesa 
sulla riforma del modello 
contrattuale nel privato e 
quella per la pubblica am-
ministrazione, e neppure 
alla Cgil, la sola delle gran-
di confederazioni a non 
mettere la sua firma sugli 
accordi. «Pacta sunt servan-
da», afferma a chiare lettere 
il segretario confederale 
della Cisl, Gianni Baratta, 
per bocciare l'eventuale op-
zione del rinvio di un anno 
degli aumenti contrattuali 
per oltre 3,6 milioni di lavo-
ratori pubblici. «Non mi ri-
sulta che Tesoro e Funzione 
pubblica stiano pensando a 
una soluzione ponte, se così 
fosse, sarebbe un fatto nega-
tivo perché verrebbero in-
franti gli accordi che il Go-
verno ha firmato con il sin-
dacato», afferma Baratta, 

che aggiunge: «Non si può 
partire con un nuovo model-
lo contrattuale e creare subi-
to una delega all'accordo». 
Ancora più netto Michele 
Gentile (Cgil): «Sarebbe 
paradossale che non venisse 
rispettato un accordo che, 
per la mancata adesione del-
la Cgil avrebbe dovuto faci-
litare», almeno secondo al-
cuni dei sottoscrittori, la 
prima applicazione dei con-
tratti. Anche la Uil, così 
come 1'Ugl, si aspettano che 
i rinnovi scattino nei tempi 
previsti, anche perché c'è il 
rischio che un eventuale 
slittamento possa avere 
qualche ricaduta, seppure 
indiretta, sui contratti da 
negoziare nel settore privato 
sempre sulla base della 
nuova configurazione scatu-
rita dalla riforma. La com-
pattezza del fronte sindacale 
si esaurisce, almeno per il 
momento, nel bloccare sul 
nascere tentazioni di rinvio 
dei rinnovi nel pubblico im-
piego. Sui contratti azienda-
li e sulla partecipazione dei 
lavoratori agli utili delle 
imprese le posizioni conti-
nuano ad essere distinte. 
Cisl e Uil insiste nel preme-

re affinché il governo renda 
più massiccia la detassazio-
ne, attualmente del 10%, 
della quota variabile della 
retribuzione prevista dalla 
riforma dei contratti. Per il 
sindacato guidato da Luigi 
Angeletti quello della detas-
sazione dei contratti azien-
dali è un punto assoluta-
mente fermo, che non può 
essere in alcun modo essere 
messo in discussione con 
eventuali scambi con la par-
tecipazione, agevolata fi-
scalmente, agli utili dei la-
voratori. Un progetto, que-
st'ultimo, che la Uil consi-
dera una sorta di suo cavallo 
di battaglia, con preferenza 
per il modello tedesco ma 
senza preclusioni verso altre 
soluzioni. Angeletti, quindi, 
non considera affatto alter-
native tra loro la detassa-
zione dei contratti aziendali 
e la "partecipazione". So-
stanzialmente analoga è la 
posizione della Cisl, con 
Raffaele Bonanni che spera 
ancora di spuntare qualcosa 
di più sul fronte della detas-
sazione del secondo livello 
contrattuale in attesa di ca-
pire l'esito della partita par-
lamentare sulla proposta I-

chino-Castro, indicata dal 
governo quale possibile so-
luzione per giungere a for-
me partecipative nelle im-
prese. Ad auspicare il rapi-
do via a una sperimentazio-
ne della partecipazione agli 
utili delle imprese è la 
leader dell'Ugl, Renata Pol-
verini, che naturalmente 
considera un punto fermo il 
rispetto degli accordi sui 
contratti aziendali, detassa-
zione compresa, e continua 
a invitare il governo a pre-
stare maggiore attenzione 
alle famiglie in difficoltà. 
La Cgil, invece, non mostra 
eccessivo entusiasmo per la 
proposta del Governo di in-
centivare forme partecipati-
ve nelle aziende. Per il sin-
dacato guidato da Gugliel-
mo Epifani la priorità resta 
un intervento massiccio sui 
salari. Anche per questo 
motivo il segretario confe-
derale della Cgil, Agostino 
Megale, sottolinea che il 
riferimento per rinnovare i 
contratti debba essere «l'in-
flazione reale, quella vera, 
ovvero l'indice armonizzato 
(Ipca)».  
 

M.Rog. 
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Terremoto in Abruzzo. Pubblicata la circolare sull'agibilità 

Per miglioramento sismico spesa 
fino a 600 euro al metro quadro 
CONTROLLI A TAPPETO/I comuni verificheranno una domanda su 
tre nella' fase di progetto o esecuzione, prima dell'erogazione di 
fondi 
MILANO - Valutazione del 
danno, tipologie di interven-
ti, modalità di presentazione 
delle domande, controlli e 
revoche dei contributi per 
eventuali abusi. La Circola-
re della Presidenza del Con-
siglio 25 agosto 2009, pub-
blicata sulla «Gazzetta Uffi-
ciale» n. 201 di ieri, dà uffi-
cialmente il via alle opera-
zioni di ripristino dell'agibi-
lità degli edifici ancora re-
cuperabili colpiti dal sisma 
del 6 aprile scorso in A-
bruzzo. La circolare ribadi-
sce ovviamente i principi 
delle ordinanze che l'hanno 
preceduta (Opcm 3790 e 
3779 del 2009), ma fornisce 
anche indicazioni tecniche 
nuove. Per esempio se l'edi-
ficio danneggiato mantiene 
ancora un livello di sicurez-
za superiore al 60% dell'a-
deguamento sismico, i pro-

prietari potranno comunque 
farsi finanziare interventi di 
miglioramento localizzati, 
addirittura con un innalza-
mento del tetto di spesa fino 
a 250 euro per metro quadro 
(da 150). L'opportunità vale 
soprattutto per i condomìni 
che, salva la struttura cen-
trale, abbiano riportato le-
sioni non strutturali e con-
centrate su superfici ridotte. 
La regola per gli interventi 
di rafforzamento strutturale, 
invece, è riassunta in una 
tabella: se i danni strutturali 
sono diffusi su più di due 
terzi della struttura e il livel-
lo di sicurezza dell'edificio 
è sotto lo standard del 60% , 
i proprietari devono esegui-
re opere di miglioramento 
(Ordinanza 3790), mentre 
se lo standard del 60% è già 
raggiunto potranno optare 
anche per i soli interventi di 

rafforzamento locale (Ordi-
nanza 3779). Parametri di-
versi, invece, se il danno 
strutturale è nullo o leggero: 
in questo caso se il livello di 
sicurezza è inferiore al 60% 
la scelta è tra miglioramento 
(3790) o rafforzamento lo-
cale (3779), mentre se il li-
vello di sicurezza superstite 
è superiore al 60% si può 
solo procedere con opere di 
rafforzamento locale. Per 
quanto riguarda i tetti di 
spesa per il miglioramento 
sismico (cioè la tenuta degli 
edifici alle scosse telluri-
che), il limite di 400 eu-
ro/mq per raggiungere lo 
standard di sicurezza del 
60% può essere aumentato 
della metà (fino a 600 euro) 
ma solo se il progettista mo-
tiva in modo esauriente la 
sua scelta operativa. I costi 
degli interventi, in ogni ca-

so, dovranno allinearsi al 
prezzario informativo della 
Regione Abruzzo pubblica-
to sul Bur 33 dell'8 luglio 
2009: deroghe e casi non 
previsti verranno analizzati 
caso per caso. Capitolo con-
trolli. I comuni dovranno 
farli a campione, mediante 
sorteggio, sia sui progetti 
sia sull'esecuzione in corso 
d'opera e comunque prima 
dell'erogazione dei fondi. 
L'esame dovrà riguardare il 
30% delle domande presen-
tate, la metà sui lavori di 
importo superiore a 50 mila 
euro, il resto nella fascia 
30/50 mila e 10/30 mila. I 
comuni potranno comunque 
aumentare il numero di con-
trolli sui cantieri a loro tota-
le discrezione. 
 

Alessandro Galimberti 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.III 
 

"Influenza A, nessun allarme in classe"  
La Provincia: non ci sono ragioni per posticipare il ritorno tra i ban-
chi - La Regione: ma deve decidere il sistema sanitario, non quello 
scolastico 
 

ulla scuola, stavolta, 
decida Sacconi, non 
la Gelmini. È il mes-

saggio che arriva da Regio-
ne e Provincia sulla possibi-
lità di posticipare il ritorno 
sui banchi, per frenare il 
contagio della nuova in-
fluenza. L’ipotesi, caldeg-
giata dai pediatri e smorzata 
invece dal ministro dell’Is-
truzione, «non deve far di-
scutere», secondo l’asses-
sore regionale alla scuola, 
Giovanni Sedioli. «Auspico 
che ci si attenga a regole 
definite dal sistema sanita-
rio, non da quello scolasti-
co», ha detto Sedioli, assi-
curando che il responsabile 
in giunta per le politiche per 
la salute, Giovanni Bissoni, 
«sta seguendo la problema-
tica». Stesso spartito per la 
Provincia, attraverso l’as-

sessore alla scuola Anna 
Pariani: «È una questione 
sanitaria, interverremo se 
c’è un allarme dai respon-
sabili della salute pubbli-
che». Formalmente il nuovo 
anno scolastico comincia 
oggi in tutta Italia, ma 
l’inizio e il termine delle 
lezioni sono di competenza 
delle Regioni: lunedì 14 set-
tembre tornano in classe 
quattordici regioni più la 
provincia di Bolzano, mar-
tedì 15 tocca all’Emilia-
Romagna. E per ora non è 
previsto alcuno slittamento: 
«Le scuole si possono chiu-
dere solo per ragioni gravi - 
dice la Pariani - e al mo-
mento non abbiamo indica-
zioni a riguardo». Sul tema, 
ieri è intervenuto anche A-
lessandro Ripalti, virologo 
del S. Orsola e presidente 

dell’Airv, l’associazione di 
categoria: «Le scuole apra-
no regolarmente, non è con-
sigliabile un provvedimento 
unico a livello nazionale. Si 
possono invece considerare 
scelte locali a seconda del 
ritorno dell’epidemia di vi-
rus A/H1N1 e delle sue ca-
ratteristiche, come la gravità 
dei sintomi e la velocità di 
diffusione». Ieri intanto in 
viale Aldo Moro è arrivata 
la circolare del Ministero 
della Salute sulla campagna 
di prevenzione 2009/2010, 
che mette in guardia dai ri-
schi dell’influenza tradizio-
nale, causa di ottomila morti 
all’anno, eppure finita in 
secondo piano nelle crona-
che. Domani, invece, è in 
programma a Roma un in-
contro al Ministero della 
Salute: vi prenderanno parte 

27 tecnici dell’unità di crisi, 
le associazioni sindacali 
mediche e i rappresentanti 
delle Regioni, che dovranno 
poi applicare il piano di 
vaccinazione. Sono pronte 8 
milioni di dosi per gli addet-
ti ai servizi pubblici essen-
ziali, i primi che verranno 
"messi al sicuro", dal 15 
novembre. L’Emilia Roma-
gna non ha ancora comuni-
cato chi sarà a rappresentar-
la in questa sede, che servi-
rà anche a presentare il pia-
no di comunicazione e a de-
cidere l’eventuale rinvio 
delle lezioni (al momento, 
l’ipotesi è marginale). 
 

Francesco Saverio  
Intorcia 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.I 
 

La curiosità - Dopo strade e vicoli, presto in rete il percorso interat-
tivo di Palazzo Bianco, Rosso e dei musei civici  

I tesori di Genova su Google map  
Francesco Bollorino: "In due anni abbiamo messo sul web la città" 
 

oogle riuscirà nell’i-
mpresa che per se-
coli neppure i più 

illustri ospiti della Repub-
blica di Genova sono riusci-
ti a compiere: entrare dentro 
tutti i più grandiosi palazzi 
della città. Dopo il Prado e 
il Louvre, per la prima volta 
in Italia gli ingegneri di Go-
ogle trasformeranno in "tour 
virtuale" l’antico riserbo 
geloso di atrii, giardini e 

scaloni: «Entro la prossima 
estate Palazzo Bianco, Ros-
so, Tursi e le antiche e pre-
stigiose sedi dei musei civi-
ci si potranno visitare clic-
cando direttamente su Goo-
gle maps - spiega Francesco 
Bollorino, consulente del 
Comune per il progetto 
"Città digitale" - è la natura-
le evoluzione del percorso 
cominciato due anni fa». 
Inizialmente c’è stata la 

macchina che ha registrato 
tutte le strade di Genova, 
poi il "triciclo" che ha in-
camerato le immagini del 
90% dei vicoli del centro 
storico e che sarà on line 
dall’autunno: dall’inizio 
dell’anno prossimo, con un 
dispositivo che il gotha dei 
tecnici Google sta perfezio-
nando in questi giorni, gli 
affreschi e le sale, le opere 
d’arte e i finestroni dei pa-

lazzi di Genova si ricom-
porranno con un clic. «Fino-
ra abbiamo dato il via libera 
a Google come Comune - 
dice Bollorino - spero però 
che ci seguano molti privati, 
soprattutto i proprietari dei 
palazzi dei Rolli». Anche il 
patrimonio dell’Unesco si 
inchina al web. 
 

Michela Bompani 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.I 
 

LE IDEE  

Gabbie salariali la partita è sul settore pubblico 
 

uanto dovrebbe esse-
re pagato un carabi-
niere sotto copertura 

che magari ha contributo 
alla cattura di un boss ma-
fioso, scovato in un piccolo 
comune dell’entroterra sicu-
lo, rispetto al suo collega 
che lavora nella calma e pa-
cifica Urbino dove il costo 
della vita, però, è più alto? 
Certo, è un esempio para-
dossale e per certi versi ir-
reale come molte delle di-
scussioni che si sono ascol-
tate in questa strana estate 
di intrecci fra politica, vizi 
privati ed economia da bar 
del viale. Ma sul tema dei 
differenziali salariali è sot-
teso qualcosa di molto più 
pervasivo e politicamente 
complesso, in un intreccio 
di interessi che saranno evi-
denti nei prossimi mesi. La 
discussione sui salari diffe-
renziati si gioca parzialmen-
te nel settore privato, men-
tre diviene guerra senza e-
sclusioni di colpi nel settore 
pubblico. E se il mondo del-
le partite Iva e delle imprese 
è più diffuso nel Nord, il 
settore pubblico è preponde-
rante nel Sud e in Sicilia. 
Che sia partito, a torto o a 
ragione, un tamtam nazio-
nale che usa tutti i mezzi, 
specialmente mediatici, a 
disposizione è confermato 
da una messe di pubblica-

zioni e dati che ognuno leg-
ge come vuole ma che es-
senzialmente guardano a un 
Nord che vuole prendersi 
maggiori risorse. L’essenza 
del ragionamento è che la 
riduzione dei salari può av-
venire in modo significativo 
solo nel Sud, con il trasfe-
rimento dei fondi in altre 
aree del Paese. Esiste, in 
altri termini, una questione 
salariale del settore pubbli-
co cui corrispondono inte-
ressi da difendere o intacca-
re e di cui la Lega, in modo 
come sempre rozzo ma effi-
cace, è il principale promo-
tore sul tavolo della contrat-
tazione politica nazionale. 
La discussione non casual-
mente è stata aperta nel 
momento in cui i "partiti del 
Sud" hanno cominciato a 
reclamare quei flussi finan-
ziari promessi e già dovuti, 
tra i quali i fondi per lo svi-
luppo Fas rappresentano so-
lo un elemento di scontro, 
anche perché senza soldi è 
difficile mantenere le clien-
tele. Leggiamo, quindi, co-
me non casuale la prima ri-
sposta lombardiana all’ipo-
tesi leghista di colpire il set-
tore pubblico meridionale. 
Come? La riforma dell’am-
ministrazione regionale e la 
razionalizzazione dei lavo-
ratori regionali, così come 
annunciate, sembrano entra-

re chiaramente nel dibattito 
e nella bilancia politica di 
questa estate insieme con i 
tagli della sanità, strumenti 
da usare nel bilanciamento 
dei diversi pesi all’interno 
dell’attuale maggioranza di 
centrodestra sia regionale 
che nazionale. Non sono 
fatti marginali. Essi richie-
dono attenzione, idee e un 
certo pragmatismo che ri-
schia però una deriva cinica, 
poiché al di sopra della su-
perficie si muovono correnti 
interne, sovrapposizioni po-
litiche ed economiche dai 
cui risultati dipenderanno 
anche gli spostamenti di vo-
ti i cui effetti in Italia si os-
serveranno durante le ele-
zioni regionali del 2010. 
Non è un caso che il mini-
stro Brunetta abbia fatto ri-
ferimento al concetto di 
"federalismo contrattuale", 
sintesi sofisticata di una dif-
ferenziazione salariale che 
nel settore privato già esiste, 
mentre è tutta da sperimen-
tare in quello pubblico. È 
sul federalismo, infatti, che 
si gioca la vera partita dei 
prossimi mesi, con la neces-
sità di determinare i costi 
standard dei servizi offerti 
dalla pubblica amministra-
zione (ad esempio una ra-
diografia), così da poterli 
comparare su scala naziona-
le. La partita è aperta. Utile 

in questo quadro è la lettura 
di un lavoro della Banca 
d’Italia pubblicato in ingle-
se a luglio e passato quasi 
inosservato (quaderno nu-
mero 52 delle "Questioni di 
economia e finanza", scari-
cabile dal sito). Trattando 
del legame tra costo del 
credito e crimine organizza-
to in Italia, si indica chia-
ramente come l’accesso e il 
costo del credito nel Sud 
sono negativamente in-
fluenzati dalla presenza del-
la criminalità, il cui effetto è 
l’aumento della fragilità 
delle imprese per via delle 
estorsioni e dei reati con-
nessi con la criminalità or-
ganizzata che accrescono le 
perdite, aumentando i rischi 
di fallimento. A questo pun-
to, poiché esiste un costo 
sociale per l’ottenimento del 
credito nel Mezzogiorno, 
cercando di adeguarci allo 
stile di Bossi dovremmo ri-
durre il costo del denaro, 
finanziandolo magari con 
un aumento degli interessi 
nel Nord d’Italia, per com-
pensare questo differenziale 
che va a scapito delle im-
prese del Sud. È evidente 
che il dibattito è appena ini-
ziato. E che in Sicilia biso-
gnerebbe approfondirlo. 
 

Vincenzo Provenzano 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.V 
 

La Regione compra casa a Bruxelles  
Tre milioni per un ufficio di 700 metri quadrati vicino 
all´Europarlamento 
 

a Regione prende 
casa a Bruxelles. La-
scia il lussuoso ap-

partamento al ventunesimo 
piano della Bastion Tower, 
ritenuto troppo angusto ma 
anche troppo caro. E rilan-
cia: invece di pagare un af-
fitto da 350 mila euro annui, 
quasi 30 mila euro al mese, 
l’amministrazione siciliana 
adesso compra. Con circa 
tre milioni di euro cash ac-
quisisce la proprietà di un 
locale più grande, 700 metri 
quadri, in un palazzo non 
troppo distante dall’euro-
parlamento e dalle aule del-
la commissione. Lì si trasfe-
riranno gli uffici regionali 
nella capitale d’Europa. 
«Mancano solo gli ultimi 
dettagli, a settembre con-
tiamo di chiudere - anticipa 
il dirigente generale del Pa-
trimonio Ignazio Tozzo - A 
febbraio ci sposteremo nella 
nuova sede». Soluzione 
quasi d’obbligo, dopo un 
lungo braccio di ferro con la 
società australiana proprie-
taria dell’attuale, panorami-
ca, sede di rappresentanza 
sulla Bastion Tower, che 

aveva invitato la Regione a 
cercarsi una sistemazione 
alternativa già nel febbraio 
del 2008. L’ente che 
nell’Isola ha messo sul mer-
cato i palazzi degli assesso-
rati, per poi riprenderli in 
affitto, si appresta a diventa-
re proprietario immobiliare 
a Bruxelles. Nessuno spre-
co, garantisce Tozzo. Anzi: 
«Una relazione dell’ispet-
torato tecnico conferma la 
congruità della spesa, che 
ammorteremo in un periodo 
breve, sette o al massimo 
otto anni. Gli affitti a Bru-
xelles sono molto cari e ac-
quistare è conveniente». 
Anzi, spiega il soprinten-
dente di Palazzo d’Orleans 
Francesco Di Chiara, «a-
vremmo dovuto comprare 
prima la nuova sede, evi-
tando di pagare un contratto 
di locazione troppo onero-
so». In realtà, la Regione 
aveva quasi chiuso, un paio 
di anni fa, per un altro ap-
partamento su due piani, nel 
palazzo che ospita la Re-
gione Piemonte. Qualche 
contrasto fra i dirigenti e la 
caduta del governo Cuffaro 

fecero sfumare l’affare. Al-
lora si pensava a un polo di 
rappresentanza delle ammi-
nistrazioni siciliane, con 
un’unica sede per Regione, 
Comuni, Università. Idea 
tramontata: «Non c’è stata 
grande disponibilità da parte 
degli altri enti - rivela il re-
sponsabile della succursale 
siciliana a Bruxelles, Robert 
Leonardi - Offriremo loro 
alcuni servizi, ma non fare-
mo da affittacamere ad altre 
amministrazioni». Cade un 
altro simbolo del governo 
Cuffaro, che inaugurò in 
pompa magna la sede della 
Bastion Tower nel 2002 e lì 
si riunì nel gennaio del 2005 
per protestare contro i tagli 
al bilancio europeo: 
nell’occasione, l’ex presi-
dente e alcuni suoi assessori 
si fecero fotografare con 
tanto di coppola. «Ora la 
linea indicata da Lombardo 
è quella del rigore», afferma 
ancora Leonardi, aggiun-
gendo che il nuovo piano di 
riorganizzazione degli uffici 
regionali riguarderà anche 
Bruxelles. I 14 dipendenti 
della sede regionale nella 

capitale belga - che hanno 
uno stipendio fino a tre vol-
te superiore a quello dei pa-
rigrado nell’isola - gravano 
sul bilancio 2009 per oltre 
un milione 600 mila euro. 
«Negli ultimi anni le risorse 
di personale non sono state 
utilizzate appieno: ma la 
Sicilia è destinata a diventa-
re capofila delle Regioni 
meridionali a Bruxelles», 
conclude Leonardi. Parole 
che non diradano le perples-
sità di Franco Piro, respon-
sabile economico del Pd si-
ciliano che nel 1999 inaugu-
rò il primo sportello della 
Regione a Bruxelles. «Non 
sono un po’ troppi 700 me-
tri quadri per una sede di 
rappresentanza? Mi chiedo 
se c’è una relazione costi-
benefici a supporto di 
un’operazione che stride 
con le condizioni disastrate 
del bilancio regionale. Ed è 
assurdo - dice Piro - che 
non si riescano a fare siner-
gie con altri enti, come han-
no fatto altre Regioni italia-
ne». 
 

Emanuele Lauria 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.4 
 

Comune - In ballo 1,5 milioni di verbali per 300 milioni  

Condono per le multe, a Napoli  
si aspetta Realfonzo: «Valuteremo»  
A Roma è tutto pronto, Salerno verso il sì 
 
NAPOLI — Da stamattina 
è possibile per tutti i Comu-
ni italiani aderire al condo-
no sulle multe per violazio-
ni al Codice della strada che 
il governo ha previsto nella 
manovra anticrisi, varata il 
16 agosto scorso, ma il Co-
mune di Napoli non ha de-
ciso ancora se concedere ai 
cittadini questa opportunità 
prevista da una legge nazio-
nale. Spetta infatti alle am-
ministrazioni locali decide-
re. Il condono riguarda le le 
multe contestate fino al di-
cembre 2004: si potrà paga-
re un interesse forfettario 
del 4 per cento oltre la 
somma dovuta. Rientreran-
no anche le multe per le 
quali sia già stata emessa 
l’ingiunzione di pagamento. 
Ma a palazzo San Giacomo 
— dove sostanzialmente il 
problema se lo sono posti 
solo ieri nel corso di un ver-
tice tra gli assessori al Bi-
lancio, Riccardo Realfonzo, 
e quello alla Legalità e alla 
Polizia municipale, Luigi 
Scotti — non è stato ancora 
deciso nulla. Come confer-
ma l’assessore Realfonzo: 
«Non sappiamo se useremo 
o meno questa possibilità, 
stiamo facendo una serie di 
verifiche per capire quali 
possono essere gli effetti, 
tenendo anche conto del fat-
to che, se anche noi usassi-
mo questo strumento, lo fa-

remmo in un quadro di 
grande rigore, rafforza-
mento di tutte le azioni rela-
tive alla riscossione delle 
multe non pagate nel passa-
to», dice il responsabile del 
bilancio. In realtà, la preoc-
cupazione di Realfonzo è di 
non dare segnali negativi ai 
napoletani: niente colpi di 
spugna, per intenderci, seb-
bene da anni palazzo San 
Giacomo ripropone cicli-
camente il ravvedimento 
operoso per i tributi non pa-
gati (una sorta di condono). 
Ma il problema è delicato. 
Tanto più se si considera 
che già al 31 dicembre del 
2008 il Comune ha cancel-
lato 84 milioni di euro di 
multe oramai prescritte; 
soldi che si sono aggiunti ai 
quasi 300 miliardi delle lire 
dell’epoca di multe già pre-
scritte nel 2003. Insomma, a 
Napoli l’argomento è dolen-
te. Ecco perché l’assessore 
al bilancio afferma che «a-
deriremo al condono solo in 
un quadro di rigore». In pra-
tica, il Comune vorrebbe 
accompagnare la decisione 
di aderire al condono an-
nunciando anche un sistema 
nuovo — ed efficiente — 
per risolvere il problema 
della riscossione dei verbali 
elevati ogni anno. Il respon-
sabile delle Finanze di pa-
lazzo San Giacomo parla 
quindi dei numeri potenziali 

che riguardano i verbali e-
levati negli anni 1999-2004: 
«Siamo a circa un milione e 
mezzo di multe automobili-
stiche non pagate per un va-
lore al netto del condono di 
300 milioni di euro. Ma la 
stima di quanti di questi 
soldi incasseremmo è anco-
ra in corso anche perché su 
una buona parte di questi 
verbali pendono dei ricorsi 
». Il problema del Comune 
è anche quello della cassa: 
aderire a un condono così 
costa, «in termini di co-
municazione al cittadino — 
aggiunge Realfonzo — e 
con Scotti stiamo valutando 
anche questo». E se a Napo-
li il Comune non ha ancora 
deciso, a Salerno, dove pure 
il via libera al condono an-
cora non c’è, l’orientamento 
è quello di dire sì. «Abbia-
mo una predisposizione non 
negativa rispetto a questo 
provvedimento del gover-
no», spiega Franco Picaro-
ne, assessore al Bilancio, 
«anche perché, in passato, 
abbiamo fatto ricorso ad 
una manovra simile su al-
cune tasse comunali senza 
far pagare gli interessi a 
quei cittadini che si sono 
messi in regola. Per velo-
cizzare le entrate, questo 
tipo di proposta non ci di-
spiace. Per valutare appieno 
la situazione, però, abbiamo 
chiesto al comando di poli-

zia municipale di estra-
polare un bilancio delle 
multe fino al 2004, periodo 
questo interessato dal decre-
to. Oggi controlleremo que-
sti dati, sapendo che la cosa 
potrebbe essere tranquilla-
mente adottata dal Comune 
». Secondo un recente stu-
dio del «Sole 24 Ore», una 
multa su tre non porta un 
euro nelle casse del Comu-
ne che l’ha elevata. I muni-
cipi italiani, infatti, media-
mente dovrebbero ancora 
incassare per il periodo 
2005-2007 ben 2,65 miliar-
di di euro che si vanno ad 
aggiungere a 1,4 miliardi di 
euro del periodo 2000-2004. 
A Roma, addirittura, solo 
una multa su due viene ri-
scossa e, nel quinquennio 
2000-2004, la somma con-
donabile ammonterebbe a 
oltre 300 milioni di euro. 
Però a Roma, rispetto a Na-
poli, è già tutto pronto. 
Maurizio Leo, deputato del 
Pdl e neo assessore al Bi-
lancio del Comune di Ro-
ma, ha spiegato che nella 
Capitale dovrebbe ri-
guardare tra i 400 e i 
600mila cittadini. A Napoli, 
invece, la riflessione è più 
lunga.  
 

Paolo Cuozzo 

 
 
 
 



 

 
01/09/2009 

 
 
 

 
 

 24

CORRIERE DEL VENETO – pag.9 
 

Adria - Vertice ieri sulla pattuglia contestata. Oggi la relazione dei 
carabinieri in prefettura 

Autovelox, Barbujani «salva» i vigili 
Il sindaco: «Qualcuno ha sbagliato, ma non ci saranno conseguen-
ze» 
 
ADRIA – Il sindaco di A-
dria Massimo Barbujani 
ammette le mancanze della 
polizia locale sul mancato 
rispetto della direttiva Ma-
roni sulla visibilità degli au-
tovelox che ha innescato le 
roventi polemiche dei giorni 
scorsi. Ieri mattina l’in-
contro con il comandante 
della municipale di Adria 
Sante Passadore sembra 
chiarito i fatti successi gio-
vedì mattina in via Filiberto. 
Anche se, anticipa il sin-
daco, «non ci saranno con-
seguenze formali » per la 
pattuglia finita nell’occhio 
del ciclone. In quella occa-
sione una ventisettenne a-
driese, l’impiegata Silvia 
Giolo, insospettita dal posi-
zionamento del Velomatic e 

temendo di essere stata mul-
tata con l’autovelox in un 
appostamento secondo lei 
fuorilegge, aveva deciso di 
chiamare i carabinieri dopo 
aver fotografato il tutto. Al 
termine dell’incontro alla 
caserma dei carabinieri di 
Adria, con presente anche il 
comandante della Compa-
gnia Riccardo Marchi, il 
sindaco di Adria Barbujani 
ha fatto delle ammissioni. 
«L’incontro con il coman-
dante dei vigili urbani Sante 
Passadore – spiega il primo 
cittadino - è stato di chiarifi-
cazione, e ha relazionato 
sull’episodio di giovedì 
mattina. Da quel che si è 
capito – continua il sindaco 
di centrodestra di Adria - è 
certo che qualcuno in quel 

frangente ha sbagliato. 
Quella postazione era nuova 
e gli agenti in quel momen-
to stavano sperimentando 
per la prima volta l’ap-
postamento, quindi c’era un 
via vai continuo di vigili». 
Barbujani, inoltre, afferma 
di aver telefonato a Silvia 
Giolo «chiedendole scusa se 
i vigili si sono comportati 
male e non hanno rispettato 
la direttiva Maroni. Per 
quanto riguarda la multa 
che ha preso perché alla 
guida senza cintura di sicu-
rezza, vedremo il da farsi». 
Invece, l’annunciata rela-
zione dei carabinieri della 
compagnia di Adria sul-
l’appostamento sarà inviata 
in prefettura oggi. Barbujani 
nasconde a fatica l’im-

barazzo per l’accaduto gio-
vedì mattina in via Filiberto. 
«Vorrei evitare di contribui-
re alla pubblicità negativa 
che la nostra città ha avuto. 
Va detto che il 3 settembre, 
per altro, ci sarà un incontro 
in prefettura a Rovigo – 
conclude Barbujani - dove 
sarà spiegata a tutti i sindaci 
della provincia e ai coman-
danti della polizia locale la 
direttiva Maroni». Interpel-
lati, il comandante dei vigili 
urbani di Adria Sante Pas-
sadore e Silvia Giolo hanno 
preferito non rilasciare di-
chiarazioni.  
 

Edoardo Zambon 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
01/09/2009 

 
 
 

 
 

 25

LA STAMPA – pag.1 
 

IL PUNTO 

L’estate senza Finanziaria 
 

a almeno vent’anni, 
la ripresa della vita 
economica e politi-

ca dopo la pausa estiva è 
stata dominata dalla discus-
sione collegata alla legge 
Finanziaria. Dal silenzio di 
fine estate su questi temi, 
sembra quasi che la Finan-
ziaria del 2010 non si debba 
proprio fare. Certamente 
non rimpiangiamo il tradi-
zionale martellamento di 
fine estate sulla dimensione 
della manovra, sui presunti 
tagli alla spesa pubblica, 
sugli imponenti programmi 
di sviluppo e sui minacciati 
inasprimenti fiscali. In ef-
fetti la qualità della discus-
sione sulla Finanziaria, il 
principale strumento di poli-
tica economica del Paese, è 
sempre stato molto scaden-
te. Inoltre, dopo mesi di 
martellamento estivo, la Fi-
nanziaria ha quasi sempre 
finito col determinare ina-
sprimenti fiscali e aumenti 
di spesa pubblica. Nel 2009, 
la spesa pubblica arriverà 
quasi al 53% del Prodotto 
interno lordo e la pressione 
fiscale raggiungerà la cifra 
record del 43,4%, sempre in 
rapporto al Pil. La mancan-
za di dibattito sulla legge 
Finanziaria e sulla politica 
economica non è solo colpa 
dell’estate dei veleni e 
dell’attenzione dei media a 
temi che poco hanno a che 
fare con la politica econo-
mica. Con la presentazione 
a luglio del Documento di 
programmazione economica 
e finanziaria, il governo ha 
ufficialmente dichiarato che 

non intende portare alcuna 
correzione all’andamento 
tendenziale di finanza pub-
blica del 2010. Questo si-
gnifica che nel 2010 il disa-
vanzo pubblico dovrebbe 
essere intorno al 5 per cento 
del Pil, in lieve migliora-
mento rispetto al 5,3 per 
cento previsto per il 2009. Il 
miglioramento non sarà do-
vuto a nuove iniziative go-
vernative collegate alla Fi-
nanziaria, ma alla lieve ri-
presa prevista per il 2010 e 
al conseguente recupero 
delle entrate fiscali. Nel 
mezzo della peggiore crisi 
economica del dopoguerra, 
il governo ha deciso di la-
sciare operare il bilancio per 
inerzia, senza contrastare 
l’aumento della spesa (so-
prattutto quella pensionisti-
ca) e il crollo delle entrate 
fiscali, in larga parte dovuto 
al rallentamento della pro-
duzione. Per un Paese senza 
problemi strutturali e con 
una traiettoria di crescita 
ben definita, durante una 
recessione lasciare operare 
il bilancio pubblico attra-
verso i suoi stabilizzatori 
automatici (le variazioni di 
spesa e di entrate legate al 
ciclo economico) è una stra-
tegia che può essere condi-
visibile e viene anche sug-
gerita dall’analisi economi-
ca. Il vero problema è però 
che l’Italia non ha una 
traiettoria di crescita ben 
definita ed è piena di pro-
blemi strutturali. Mentre 
l’economia europea cresce-
va sopra il 2,5 per cento, 
come avvenuto in media tra 

il 2006 e il 2007, l’Italia 
cresceva solo dell’1,8 per 
cento. Durante la recessione 
del 2009, l’Europa registre-
rà un calo del Pil intorno al 
2,5 per cento, mentre l’Italia 
arriverà a perdere più del 5 
per cento del Pil. In altre 
parole, facciamo peggio 
della media europea sia 
quando le cose vanno bene 
sia quando vanno male. Il 
motivo è appunto legato ai 
nostri problemi strutturali. 
Avendo deciso di lasciare 
operare il bilancio per iner-
zia, il governo in autunno 
avrebbe l’occasione di met-
tere mano ad alcune delle 
grandi riforme strutturali. 
Queste riforme non richie-
dono necessariamente risor-
se economiche, ma grande 
volontà politica. La riforma 
degli ammortizzatori sociali 
dovrebbe essere la prima. Il 
ministro Tremonti sostiene 
che in mezzo alla crisi 
l’urgenza non è quella di 
una riforma sociale, bensì 
quella di non lasciare indie-
tro nessuno e trovare le ri-
sorse per rifinanziare la cas-
sa integrazione. In questo 
modo non si rischia però di 
lasciare indietro i milioni di 
lavoratori precari che non 
hanno accesso alla cassa 
integrazione? Se davvero 
non si vuole lasciare indie-
tro nessuno, non sarebbe 
necessario riordinare gli 
ammortizzatori e introdurre 
un sussidio unico indipen-
dentemente dal tipo di con-
tratto e dalla dimensione di 
impresa? Sempre per non 
lasciare indietro alcun lavo-

ratore, il governo potrebbe 
poi introdurre un salario 
minimo nazionale. Sarebbe 
un modo di sostenere i lavo-
ratori più poveri, e al tempo 
stesso facilitare il decentra-
mento della contrattazione, 
un tema molto discusso du-
rante l’estate e che ha anche 
ricevuto importanti aperture 
da tutti i sindacati. La com-
partecipazione dei lavorato-
ri agli utili, un tema rilan-
ciato in questi giorni, è 
senz’altro un tema affasci-
nante, ma una priorità strut-
turale sarebbe facilitare la 
contrattazione aziendale e il 
legame tra salari e produtti-
vità. La crisi ci ha infine ri-
cordato che il tema delle 
pensioni non può essere ac-
cantonato. Nel mese di ago-
sto la commissione tecnica 
del ministero ha ricordato 
che soltanto con una cresci-
ta del Pil del 2 per cento la 
spesa pensionistica potrà 
essere controllata. Altrimen-
ti sarà destinata a crescere 
in modo incontrollato. I no-
di strutturali da affrontare 
non mancano, come pur-
troppo non sembrano man-
care periodi in cui crescia-
mo sotto la media europea. I 
due problemi - la bassa cre-
scita e i nodi strutturali - 
sono intrinsecamente legati 
e affrontando il primo si ri-
solverà anche il secondo. La 
politica economica autunna-
le non può dimenticarsi del 
legame tra i due fenomeni. 
 

Pietro Garibaldi 
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LIBERO – pag.7 
 

VOGLIA DI LINEA DURA 

La rivolta dei sindaci contro caro-immigrato 
Nel Vercellese congelati gli aiuti agli stranieri: «Costano troppo». E 
nel Vicentino  anche il Pd vota per erogare i fondi solo a chi è resi-
dente da almeno sei anni  
 

ianluca Buonanno è 
quel sindaco nonché 
deputato leghista le 

cui sparate contro l'immi-
grazione fanno sempre noti-
zia. Amministra con piglio 
tutto padano il Comune 
piemontese di Varallo, il 
Buonanno, nella Valsesia 
vercellese. E anche a Mon-
tecitorio non è che si freni 
più di tanto, arrivando lo 
scorso novembre a proporre 
l'istituzione di «una Guan-
tanamo italiana per i mafio-
si e i camorristi». Tornando 
alla sua crociata contro 
l'immigrazione, recente-
mente il sindaco piemontese 
- dopo l'episodio a Verona 
di quella donna musulmana 
che si era presentata in pi-
scina agghindata con un 
burkini, sorta di costume da 
bagno in stile islamico che 
copre corpo e anche capelli 
- dopo quest'episodio, dice-
vamo, il sindaco Buonanno 
aveva disposto il divieto di 
burkini nel "suo" territorio, 
con tanto di multa da 500 
euro a chi si fosse azzardato 
a esibirlo. Adesso, poi, ha 
dato un'occhiata ai conti 
municipali. E si è accorto 
che proprio gli extracomu-

nitari ricevono troppi aiuti. 
O, comunque, la situazione 
gli appare sbilanciata. «Da 
una verifica - puntualizza 
infatti una nota comunale - 
è emerso che la spesa socia-
le erogata dal Comune di 
Varallo è destinata in lar-
ghissima percentuale agli 
extracomunitari: basti pen-
sare che, a fronte del 5% 
della popolazione di extra-
comunitari residenti, i1 50% 
delle risorse è assorbito da 
interventi a loro destinati». 
Interventi che comprendono 
esenzioni dai pagamenti 
delle mense, trasporti scola-
stici, ticket riservati agli in-
digenti e altro. Per questa 
ragione, Buonanno ha deci-
so di congelare gli aiuti ero-
gati. In sostanza, le risorse 
già stanziate saranno desti-
nate alle famiglie che ne 
hanno fatto richiesta, ma il 
livello di spesa sociale per i 
cittadini stranieri resterà in-
variato anche in futuro, al di 
là di ogni eventuale aumen-
to dei residenti extracomu-
nitari. »Una misura», ha 
spiegato, «che scoraggerà 
l'afflusso di nuovi immigrati 
nel territorio comunale, e 
favorirà una migliore inte-

grazione di quelli già pre-
senti». Il Comune di Varallo 
conta più o meno 7.500 re-
sidenti. Buonanno, al se-
condo mandato, è stato uno 
degli amministratori italiani 
con la percentuale di riele-
zione più alta, oltre 1'80 per 
cento. Ma sarebbe alquanto 
superficiale liquidare la de-
cisione del sindaco piemon-
tese come se trovasse spon-
de unicamente nelle sensibi-
lità spiccatamente leghiste. 
Spostiamoci dunque a Mon-
tecchio Maggiore, impor-
tante polo industriale del 
Vicentino. Abitanti circa 
23mila, e un'alta percentua-
le di extracomunitari, che 
sono oltre 4mila, quindi più 
del 17 per cento. Anche in 
questo caso l'amministra-
zione è in mano al Carroc-
cio, sindaco è la giovane 
Milena Cecchetto, che però 
subentra a una gestione di 
centro-sinistra. La giunta 
Cecchetto ha deciso recen-
temente di istituire un fondo 
anticrisi, per aiutare le fa-
miglie in difficoltà. Ma dif-
ferenziando il trattamento 
fra italiani e stranieri. I resi-
denti italiani di Montecchio 
Maggiore, infatti, a partire 

dal prossimo 21 settembre 
potranno accedere in ogni 
caso ai contributi municipali 
- agevolazioni sulla tassa 
sui rifiuti, servizi di mensa e 
trasporto, rette degli asili. 
Per quanto riguarda gli stra-
nieri, l'aiuto può essere ri-
chiesto soltanto se si è resi-
denti nel territorio comunale 
da almeno sei ami. Vero 
che, come detto, dal giugno 
scorso Montecchio è guida-
ta da un sindaco leghista. 
Ma il provvedimento in 
questione era stato messo a 
punto, nelle sue linee gene-
rali, dall'amministrazione 
precedente, quella progres-
sista. Senza contare che, in 
ogni caso, è stato votato al-
l'unanimità, dunque anche 
con l'appoggio dell'attuale 
opposizione di centro-
sinistra. «Temevamo un tra-
sferimento di massa degli 
stranieri», spiega l'assessore 
Livio Merlo, «e si è ritenuto 
ragionevole riconoscere il 
diritto ai contributi a quanti 
possono effettivamente rite-
nersi partecipi della vita 
collettiva locale». 
 

Filippo Manfredini  
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IL GIORNALE – pag.9 
 

IL COMMENTO  

Ora basta con stipendi pubblici da capogiro 
SCANDALO/Certi dirigenti guadagnano anche 200mila euro l'anno, 
contro i 1.300 euro al mese degli impiegati 
 

i soffermo scon-
certato sugli im-
porti che intasca-

no le persone che occupano 
posti strategici nei servizi 
dello Stato. Non faccio no-
mi anche perché le cifre dei 
compensi sono di dominio 
pubblico. Chi vuole saperne 
di più entri nel sito del mi-
nistro Brunetta. Confronto 
queste cifre con il lavorato-
re comune che racimola 
mensilmente 1.300,1.500 
euro. Scandalo? No, ingiu-
stizia legittimata politica-
mente da ogni schieramento 
per far sì che ricchi siano 
sempre più ricchi e gli altri 
sempre più miseri. Ma alcu-
ni funzionari dello Stato che 
incassano, in media, 150 
mila/200 mila euro all'anno 
non sentono un leggero pru-
rito nella coscienza? Parlo 
solo di «prurito» per non 
turbare i più convinti che 
sostengono che una persona 
se vale, si paga. L'onorevole 
Brunetta (evviva) sta evi-
denziando la classe dei no-
velli ricchi epuloni, con non 
pochi disagi. Si sa ormai 
che lo si vorrebbe sostituire 
come ministro per la sua 

«febbre» di rendere traspa-
rente le retribuzioni dei di-
versi direttori e funzionari 
dello Stato. Si strombazza, 
ad esempio, che la sanità ha 
i bilanci in rosso e che non 
ci sono soldi per rendere più 
funzionali gli ospedali, le 
case di ricovero, le comuni-
tà di recupero, la scuola, e 
poi si viene a sapere che i 
soldi, tanti soldi, vanno a 
finire nelle tasche dei diri-
genti. Altro che soffermarsi 
sui diversi scandali sessuali, 
mettere in azione le teleca-
mere per ritrarre quello o 
quell'altro sotto l'effetto di 
Cupido. Mettiamole in fun-
zione per gli affezionati al 
dio mammona. Si parli sui 
giornali di scandali veri, 
commessi da chi percepisce 
dallo Stato stipendi da ca-
pogiro. La cupidigia è un 
mostro di difficile controllo. 
Meno male che alcune te-
state di giornali sollevano la 
saracinesca del «botteghino 
dei furbetti» e mettono in 
moto la coscienza dei citta-
dini, assicurando quel po' di 
verifica sui conti dello Sta-
to. C'è una categoria di la-
voratori vantaggiati che mai 

e poi mai si ridurranno il 
loro stipendio a favore di 
chi fa fatica a sbarcare il 
lunario o per il migliore 
funzionamento di un ospe-
dale, di un servizio pubblico 
o privato sociale. Non mi 
sento di chiamarli queste 
persone disoneste, ma egoi-
ste sì. Sono più preoccupati 
del loro business, delle 
«scalate» o «cordate» eco-
nomiche da conseguire che 
di lanciare ponti di solida-
rietà. È difficile in una so-
cietà di «furbetti» essere 
onesti o almeno combattere 
certe disuguaglianze. Quan-
do l'uomo si misura in con-
tanti, la giustizia rischia di 
essere sfrattata come inqui-
lino ingombrante e quel di-
stacco asettico e intelligente 
dal denaro, non esiste più. 
La cupidigia, l'avarizia, le-
gittimano tutto. Mentre però 
ci meravigliamo e scanda-
lizziamo per la cupidigia 
altrui, l'indulgenza e la giu-
stificazione non mancano 
nei nostri confronti. Ci sia-
mo abituati, in questo mo-
do, ad accettare come nor-
malità uno stipendio che 
non corrisponde all'equità 

retributiva che ha presente 
anche i bisogni degli altri. 
Per almeno tre motivi: la 
considerazione eccessiva 
dei soldi, il bisogno nevroti-
co di sicurezza, il desiderio 
di apparire e di convalidare 
l'immagine. E così si perde 
di vista il bene comune. 
Una società non cresce se 
viene a mancare l'attenzione 
ai più poveri e alle realtà 
solidali che li accoglie. Mi 
dimenticavo d'aggiungere, è 
solo un esempio, che per 
noi che dedichiamo le no-
stre giornate ai poveri, agli 
emarginati, che accogliamo 
nelle nostre case i senzatet-
to, gli affamati e ammalati, 
sentirci dire ripetutamente 
dall'Asl «non ci sono soldi», 
rimaniamo male e ci dicia-
mo: «Perché i nostri diretto-
ri, vice ed altri che appar-
tengono alla staff, non si 
riducono il voluminoso sti-
pendio?». Forse, la mia è 
solo un'utopia che resterà 
per sempre nei meandri del-
la mia psiche. 
 

Don Chino Pezzoli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

M 



 

 
01/09/2009 

 
 
 

 
 

 28

IL GIORNALE – pag.35 
 

TRASPARENZA «FATICOSA» 

La trasparenza sugli stipendi? C'è. Ma è nascosta 
Comune, Provincia e Regione hanno messo su internet i compensi, 
spesso imboscandoli 
 

a pubblica 
amministrazio-
ne deve essere 

trasparente come una socie-
tà quotata che risponde agli 
azionisti. In questo caso ai 
cittadini». Così parlò a 
maggio dello scorso anno il 
ministro Brunetta, chieden-
do di tirare fuori i segreti 
dal frigorifero e di rendere 
noto ogni dettaglio «pub-
blico» che riguardasse i loro 
uffici, inclusa la cifra per-
cepita in busta paga. Quasi 
un anno e mezzo è passato, 
due mesi fa è arrivata pure 
una circolare della presi-
denza del consiglio riservata 
agli enti locali, dunque il 
tempo per digerire il concet-
to none mancato. Siamo an-
dati a vedere sui siti di Co-
mune, Provincia e Comune 
se e dove sono stati pubbli-
cati gli stipendi di dirigenti 
e consulenti. La buona noti-

zia è che la raccomanda-
zione è stata accolta, che le 
cifre ci sono tranne rare ec-
cezioni, ma la vera scom-
messa è riuscire a trovarle 
senza perdere la pazienza. 
Cominciamo dal Campido-
glio: i link abbondano e sul-
la barra di destra attira subi-
to la nostra attenzione la 
voce «trasparenza». Do-
vremmo esserci, ma né tra 
«Attività del Consiglio Co-
munale», «Delibere e atti, 
testi integrali», «Iniziative 
popolari», «Bilancio» e 
«Bandi ed esiti di gara» tro-
viamo quello che stiamo 
cercando. Ci smarriamo tra 
voci e sottovoci, andiamo 
avanti e dobbiamo subito 
tornare indietro. Per farcela 
bisogna proprio incaponirsi: 
occorre cliccare su «Dipar-
timenti e altri uffici», poi su 
«Dipartimento I», indi guar-
dare a sinistra e la voce che 

ci interessa, quella che porta 
alla pagina dove si possono 
scaricare i file Excel con i 
trattamenti economici, è ad-
dirittura la tredicesima. Si 
potrebbe fare di meglio. 
Anche sulle pagine web del-
la Provincia occorre im-
provvisare una mezza cac-
cia al tesoro. Mezza perché 
tagliare il traguardo è co-
munque più agevole rispetto 
a quanto avviene sul sito del 
Comune. Nello specifico si 
può scorrere in basso a de-
stra fino alla sezione «Tra-
sparenza amministrativa», 
di lì cliccare indifferente-
mente su «Elenco storico 
delle delibere», «Gare», 
«Bande e avvisi», «Concor-
si». Una delle ultime voci 
sulla sinistra è «Retribuzio-
ni annuali dei dirigenti», un 
documento in Pdf di due 
pagine che soddisfa la no-
stra curiosità. Capitolo a 

parte merita la Regione La-
zio. Nei mesi scorsi erava-
mo stati molto severi su 
queste colonne con la Pisa-
na, documentando che la 
trasparenza era fittizia, solo 
sbandierata da Marrazzo. 
Avevamo dimostrato che la 
quasi totalità dei dirigenti 
non pubblicizzava il suo 
stipendio. La situazione è 
migliorata ed è possibile 
leggere le cifre con due pas-
saggi appena: dalla home, 
barra a sinistra nel menu 
«La tua regione», entriamo 
nel «Progetto trasparenza 
totale». Nel testo ci sono 
una serie di link attivi che 
portano all'organigramma, 
ai tassi di assenza, alle re-
tribuzioni e persino alle va-
lutazioni degli obiettivi. Sa-
rà contento Brunetta.  
 

Marco Morello 
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IL GIORNALE – pag.35 
 

TRASPARENZA «FATICOSA» 

I dati 448 dirigenti ci costano 42 milioni l'anno 
 

l calcolo è presto fatto: 
sono 448 in totale i di-
rettori di dipartimento, 

capi di gabinetto, avvocati, 
responsabili degli uffici 
stampa, insomma le figure 
che contano di Comune, 
Provincia e Regione. E ai 
contribuenti, tutti insieme, 
costano la cifra monstre di 
42 milioni e 645mila euro 
l'anno, qualcosa come 80 
miliardi delle vecchie lire. 
Sono così divisi: 311 lavo-
rano in Campidoglio, di cui 
283 a tempo indeterminato 
e solo 28 a tempo determi-
nato, gli altri 137 si divido-
no travia Cristoforo Colom-
bo, la Pisana e palazzo Va-
lentini. Al di là del dato ag-
gregato, il decreto Brunetta 
consente anche di redigere 
speciali classifiche, di vede-
re chi è che guadagna di 
più. Scorrendo le pagine 
salta subito agli occhi il 

nome di Antonino Turicchi, 
direttore esecutivo del Co-
mune: percepisce quasi 
2l0mila euro lordi l'anno, 
perla precisione 209.999, 
esclusa la retribuzione di 
risultato, «pari al 20 per 
cento della retribuzione di 
posizione», come si legge 
nel documento stesso. Un 
po' più indietro si piazza 
Sergio Gallo, capo di gabi-
netto di Alemanno, con 
193mila euro che, anche in 
questo caso, non contem-
plano quel tot in più di cui 
sopra. Ancora, da segnalare 
il capo dell'avvocatura Pie-
tro Bonanni e il comandante 
dei vigili Angelo Giuliani, 
per entrambi siamo quasi 
sui 124mila euro. Sono due 
alla Provincia gli stipendi 
più alti tra i dirigenti apica-
li, pari a 193.536 euro e 
qualche spicciolo, e vanno 
al direttore generale Anto-

nio Calicchia e a Maurizio 
Venafro. C'è invece da di-
vertirsi con i dati scaricati 
dal sito web della Regione, 
che sviscera persino il trat-
tamento economico dei con-
siglieri. Si apprende così 
che oltre all'indennità di ba-
se (4.252 euro al mese), c'è 
una diaria di altri 4mila euro 
sulla base di 18 presenze 
mensili, ridotta di 222 euro 
per ogni giorno di assenza 
dalle sedute. Inoltre nel pac-
chetto bisogna mettere un 
rimborso chilometrico pari 
«a un quinto del prezzo di 
un litro di benzina per i chi-
lometri percorsi in andata e 
ritorno», più privilegi vari 
tra indennità di fine manda-
to, assegno vitalizio e assi-
curazione. Entrando poi nel-
lo specifico dei compensi 
pubblicati sul web, spiccano 
il direttore del dipartimento 
Territorio Raniero Vincenzo 

De Filippis, quello del di-
partimento economico e oc-
cupazionale Guido Magrini, 
il capo ufficio di gabinetto 
Michele Sviderco-schi e il 
segretario generale France-
sco Gesualdi. Per ciascuno 
di loro «l'incasso» è pari a 
2limila euro l'anno. Gli altri 
devono accontentarsi di ci-
fre che oscillano parecchio, 
sebbene siano decine le fi-
gure sparse tra i vari diparti-
menti che possono vantare 
un «pedigree» superiore ai 
150mila euro. Alla Pisana, 
però, ci sono pure quelli che 
la voglia matta di trasparen-
za del ministro Brunetta non 
la gradiscono affatto e non 
hanno acconsentito alla 
pubblicazione del loro sti-
pendio. Per fortuna sono 
soltanto in tre.  
 

M. Mor 
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OPERE PUBBLICHE 

Piccoli Comuni, si apre il bando 
Ampliamenti e ristrutturazioni: aiuti fino a 150mila € -  Domande en-
tro il 15 ottobre 
 

liminazione di bar-
riere architettoniche, 
ampliamenti e ri-

strutturazioni, manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, 
messa a norma degli im-
pianti. I centri compresi tra i 
5mila e i 20mila abitanti 
hanno 45 giorni di tempo a 
partire da ieri per accedere 
ai contributi straordinari 
della Regione Campania (il 
termino scade il 15 ottobre). 
Si apre il bando per la rea-
lizzazione delle opere pub-
bliche nei piccoli Comuni: 
sul piatto ci sono 3,5 milio-
ni di euro. Il finanziamento 
massimo erogabile sarà pari 
al 50 per cento del progetto 
e non potrà, comunque, su-
perare la soglia di 150 mila 
euro. ANTONELLA AU-
TERO Oltre 3,5 milioni di 
euro (per la precisione 
3.570.892) sono le risorse 
destinate dalla Giunta di 
Antonio Bassolino ai pic-
coli comuni per la realizza-
zione di opere pubbliche. I 
soggetti beneficiari sono i 
Comuni con popolazione da 
5.001 a 20mila abitanti che 
eseguono opere di edilizia 
scolastica e interventi ri-
guardanti palestre e impianti 
ginnico-sportivi scolastici. 

Gli interventi devono essere 
effettuati su edifici di pro-
prietà o di competenza co-
munale. I CONTRIBUTI – 
Il contributo in conto capi-
tale sarà pari al 50 per cento 
dell'ammontare complessivo 
del progetto e non potrà 
spingersi oltre là somma di 
150 mila euro. I Comuni 
che intendono accedere ai 
finanziamenti dovranno i-
noltrare la domanda al diri-
gente del Settore Comitato 
tecnico regionale Area ge-
nerale di coordinamento 
Lavori pubblici a via De 
Gasperi, 28, Napoli. LA 
DOMANDA - La domanda, 
pena l'esclusione, dovrà es-
sere corredata dalla delibera 
di approvazione del pro-
getto definitivo della spesa 
da finanziare, completa del 
quadro economico e dei pa-
reri di regolarità tecnica e 
contabile attestate dai re-
sponsabili dei relativi setto-
ri. Tra le altre cose, nell'atto 
dovranno essere riportate le 
seguenti attestazioni: pro-
prietà delle aree e/o degli 
immobili oggetto dei lavori; 
conformità del progetto agli 
strumenti urbanistici; atte-
stazione della copertura fi-
nanziaria certa della spesa 

residuale, laddove il contri-
buto regionale sia relativo 
solo ad una parte dell'im-
porto complessivo. Nell'ipo-
tesi del concorso con altre 
fonti di finanziamento, sarà 
necessaria anche l'attesta-
zione della compatibilità del 
cofinanziamento richiesto, 
in riferimento alle caratteri-
stiche e alla disciplina delle 
stesse fonti. Nel caso in cui 
per la realizzazione dell'o-
pera pubblica siano necessa-
rie espropriazioni, poi, sa-
ranno richieste anche un'at-
testazione del responsabile 
dell'Ufficio Espropriazioni 
dell'Ente e una relazione 
tecnico — economica del 
progetto definitivo. TER-
MINI - La domanda per ac-
cedere ai contributi dovrà 
arrivare entro e non oltre 45 
giorni dalla pubblicazione 
del bando sul Bure. Il plico 
potrà essere consegnato an-
che a mano o per corriere 
autorizzato. Saranno am-
messi a contributo esclusi-
vamente i progetti ri-
guardanti l'esecuzione delle 
seguenti opere: eliminazio-
ne di barriere architettoni-
che, contenimento energeti-
co; ampliamento, ristruttu-
razione, adeguamento igie-

nico-sanitario; manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria; 
interventi strutturali per a-
deguamento alle norme di 
sicurezza, messa a norma 
degli impianti; interventi 
negli spazi per attività lu-
dico-motorie. L'ammissione 
al finanziamento avverrà 
sulla base di una gra-
duatoria approvata con deli-
bera di Giunta regionale. 
Nella formazione della gra-
duatoria, si terrà conto degli 
interventi con una progetta-
zione avanzata, dell'ordine 
di presentazione delle istan-
ze nonché degli interventi 
riguardanti il contenimento 
energetico e l'eliminazione 
delle barriere architetto-
niche. EROGAZIONE - 
L'erogazione dei contributi 
avverrà con decreto del di-
rigente del Settore Comitato 
tecnico regionale. Il 50 per 
cento previa presentazione 
del certificato di inizio lavo-
ri; il saldo a presentazione 
del certificato di regolare 
esecuzione ed ultimazione 
lavori. Ultimazione che do-
vrà avvenire entro e non ol-
tre 360 giorni dall'inizio dei 
lavori. 
 

Antonella Autiero 
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ENTI LOCALI 

Amministratori a scuola di Ue: pronto il corso 
 

indaci, assessori e 
consiglieri comunali e 
provinciali, con meno 

di 45 anni, potranno appro-
fondire le proprie conoscen-
ze sui meccanismi di parte-
cipazione alle politiche co-
munitarie e sui rapporti tra 
l'Unione Europea e gli enti 
locali. Si sono infatti aperte 
le iscrizioni al corso di for-

mazione gratuito "Gover-
nance locale e Unione euro-
pea" organizzato dal Pore, 
la struttura di missione della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri alle dipendenze 
funzionali del ministro per i 
Rapporti con le regioni, 
Raffaele Fitto. Attraverso il 
percorso formativo si offrirà 
ai partecipanti un quadro di 

insieme sulle opportunità di 
finanziamento messe a di-
sposizione dall'Ue, sulle 
principali politiche europee 
e sui programmi nonché 
sulle maggiori ricadute del 
diritto europeo sul sistema 
amministrativo locale. Il 
corso di formazione, orga-
nizzato in collaborazione 
con il Dipes - Dipartimento 

di Istituzioni pubbliche E-
conomia e Società - dell'U-
niversità degli Studi di Ro-
ma Tre e con il supporto 
organizzativo dell'Anci e 
dell'Upi, è strutturato in die-
ci moduli tematici per un 
totale di 124 ore, con uno 
stage finale a Bruxelles, 
presso le istituzioni comuni-
tarie, della durata di 16 ore.  
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SICUREZZA - Caserta 

Monitoraggio telematico, il Comune chiede i fondi 
 

l Comune di Caserta 
parteciperà alla gara per 
l'assegnazione dei fondi 

2009 da destinare alla rea-
lizzazione sull'intero territo-
rio comunale di un sistema 
di monitoraggio telematico 
ai fini della sicurezza urba-
na e dell'ordine pubblico. Il 
via libera è stato dato dall'e-
secutivo guidato dal sindaco 
Nicodemo Pettoruti che ha, 
dunque, approvato il proget-
to di implementazione del 
sistema di videosorveglian-
za. Dalla bozza preliminare, 
il territorio di Caserta do-
vrebbe contare nel 2010 su 
altri novanta impianti di 
monitoraggio, da installare 

in altrettante postazioni di-
stribuite tra il centro storico 
e le frazioni, oltre ai venti 
già previsti dal primo pro-
getto. L'iniziativa era attesa 
da tempo ed è stata varata 
per rafforzare le misure di 
sicurezza e controllo a sco-
po preventivo e repressivo 
nel tessuto urbano, in parti-
colare in quelle zone ritenu-
te più sensibili. La stessa 
iniziativa, frutto di un ac-
cordo con la Prefettura do-
vrebbe essere interamente 
finanziata dallo Stato con 
una spesa complessiva di 
939mi1a euro. Attualmente, 
va detto, la città di Caserta, 
attraverso la realizzazione 

del primo programma di at-
tuazione del Piano naziona-
le di sicurezza stradale, di-
spone di un sistema di con-
trollo audio e video che 
consente una discreta coper-
tura di controllo del traffico 
mediante un sistema di vi-
deosorveglianza di ultima 
generazione. Con questa 
ultima proposta progettuale 
si intende anche provvedere 
a dotare di sistemi idonei le 
21 frazioni del comune di 
Caserta oltre ai plessi scola-
stici ed edifici adibiti a pa-
lestre, piscine ed altro. Dal 
Comune poi fanno sapere 
che "l'intero sistema di vi-
deosorveglianza, sia quello 

in essere che quello relativo 
all'ampliamento, ha ed avrà 
la capacità tecnologica di 
essere collegato in video 
con tutte le forze dell'ordi-
ne. E' ovvio che le speed 
dome, questo il nome delle 
particolari apparecchiature, 
dovranno possedere anche 
una funzione di oscuramen-
to di settore e la possibilità 
di creare delle zone privacy 
dinamiche per ottemperare 
alle specifiche norme sulla 
privacy in caso di possibile 
ripresa nell'area di brandeg-
gio di zone private".  
 

M.B.C. 
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EDILIZIA - Caserta 

Stazione unica appaltante,  
al via le procedure per la messa in opera 
 

e procedure per la 
messa in opera a Ca-
serta della stazione 

unica appaltante sono parti-
te. La Provincia ha reso no-
to che dal 10 al 20 settem-
bre si terrà un corso per ad-
destrare sindaci, dirigenti di 
enti locali é tutti quelli che 
hanno a che fare nei Comu-
ni con appalti e gare, alle 
procedure della stazione u-
nica appaltante. "La neces-
sità di avviare al più presto 
le attività della Stazione 
Appaltante Unica Provin-
ciale - recita il comunicato - 
per non rallentare in alcun 
modo le delicate fasi degli 

appalti pubblici in Terra di 
Lavoro e l'opportunità di 
formare ed aggiornare in 
qualche modo quanti si do-
vranno occupare delle pro-
cedure, ha indotto la Pro-
vincia ad organizzare un 
percorso formativo, un vero 
e proprio seminario di studi, 
articolato sui numerosi isti-
tuti giuridici afferenti gli 
appalti pubblici. Il corso - 
informa ancora la nota del-
l'ufficio stampa - si svilup-
perà dal 10 settembre pros-
simo a partire dalle 16,30 
nell'aula consiliare della 
Provincia in Corso Trieste. 
Come è noto, alla nuova 

struttura è stata dedicata una 
sede del tutto autonoma, 
(palazzo Femiani in Corso 
Trieste) ed una struttura or-
ganizzativa alla quale sono 
stati destinati ben venti fun-
zionari dell'Ente particolar-
mente esperti del Settore 
Lavori Pubblici, che do-
vranno, in concreto, espleta-
re tutte le procedure di gara 
per conto della stessa Pro-
vincia e degli Enti che han-
no aderito all'iniziativa e di 
quelli che aderiranno, fino a 
giungere all'aggiudicazione 
degli appalti". Il Seminario 
di Studi sarà tenuto dal pro-
fessor Carlo Buonauro, ma-

gistrato del Tar Campania e 
dal professor Carlo di Nan-
ni, Docente di Diritto 
Commerciale presso la Fa-
coltà di Giurisprudenza del-
la Federico II. Un'ampia re-
lazione introduttiva, sarà 
tenuta dal Procuratore Capo 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere Corrado 
Lembo, che tratterà gli a-
spetti penali che caratteriz-
zano il sistema degli appalti.  
 

M.B.C. 
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È stato ribadito a Gallico durante gli incontri sul tema "Risorse e 
prospettive della Città metropolitana" con una esortazione agli enti 
locali 

Per migliorare i trasporti nello Stretto 
occorre fare sistema 
 
REGGIO C. - Proseguono 
a Gallico marina gli incontri 
promossi dal Forum del 
Quartiere, dalla Deputazio-
ne di storia patria per la Ca-
labria, dalle Acli, dall'Asso-
ciazione cattolica e da altre 
associazioni culturali locali 
su "Risorse e prospettive 
della Città Metropolitana". 
L'ultimo appuntamento ha 
riguardato i trasporti intesi 
come volano di sviluppo. 
Per il decollo economico e 
produttivo dell'Area Metro-
politana, un ruolo fonda-
mentale ricopre infatti la 
possibilità di efficienti ser-
vizi di collegamento tra 
centro e periferia e soprat-
tutto tra le due sponde dello 
Stretto. Questo tema basila-
re è stato affrontato in una 
tavola rotonda, che ha visto 
confrontarsi illustri relatori, 
i quali, ciascuno dal proprio 
punto di vista e con il sup-
porto delle specifiche com-
petenze, hanno analizzato lo 
stato attuale dei trasporti. 
Sono state messe in eviden-
za le numerose deficienze 

dovute principalmente alle 
inadempienze delle ammi-
nistrazioni locali, incapaci 
di fare sistema e di interve-
nire in modo sinergico per 
affrontare questo annoso 
problema. Dopo l'introdu-
zione ai lavori di Giovanni 
Giordano, presidente del 
Forum, che ha rimarcato 
l'importanza dell'iniziativa 
per uno sviluppo armonico 
del territorio reggino, Josè 
Gambino, ordinario di geo-
grafia all'università di Mes-
sina, ha posto l'accento sul 
ruolo chiave dello Stretto 
nell'ambito dei collegamenti 
internazionali tra il nord e 
sud dell'Europa e all'interno 
del mediterraneo. Lo Stretto 
di Messina deve perciò es-
sere dotato di infrastrutture 
idonee per assolvere effica-
cemente a questo compito 
fondamentale. I disagi con 
cui devono quotidianamente 
misurarsi i circa 10 mila 
passeggeri che per motivi di 
studio o di lavoro fanno la 
spola tra le due sponde, so-
no state evidenziate da Pie-

ro Interdonato, presidente 
del comitato pendolari dello 
stretto. Il relatore ha puntato 
il dito contro i vettori privati 
e la stessa Rfi che inseguo-
no esclusivamente il loro 
profitto senza tenere in con-
siderazione i diritti dei pen-
dolari. Una preliminare di-
stinzione tra città metropoli-
tana, cui compete la gestio-
ne amministrativa, e area 
metropolitana, territorio più 
vasto e oggetto degli inter-
venti, è stata delineata da 
Beniamino Cordova, dotto-
rando di ricerca in urbani-
stica alla Mediterranea. Se-
condo Cordova, che ha stu-
diato il sistema dei trasporti 
in vigore a Boston, sarebbe 
auspicabile l'attivazione di 
strutture portuali, da Roc-
cella a Gioia Tauro e da Ta-
ormina a Milazzo, per offri-
re alternative alla viabilità 
nell'Area dello Stretto. Vin-
cenzo Filardo, direttore ge-
nerale dell'Atam ha svolto 
un puntuale esame dei pro-
blemi che riguardano i tra-
sporti nel centro urbano e 

nella periferia reggina, nella 
prospettiva di una sinergica 
conurbazione con la sponda 
siciliana. In particolare ha 
sottolineato la necessità di 
osservare norme e regole 
che devono essere opportu-
namente emanate dalle am-
ministrazioni al fine di 
giungere alla tanto auspicata 
intermodalità dei trasporti a 
livello locale. I lavori sono 
stati conclusi dagli interven-
ti di Giuseppe Caridi, presi-
dente della Deputazione e 
da Antonio Calbrò, già sin-
daco di Villa San Giovanni, 
che hanno sostenuto la ne-
cessità di giungere al più 
presto a una integrazione 
legislativa per consentire a 
Reggio e Messina, finora 
città metropolitane separate, 
di costruire un'unica realtà 
urbana e fungere da volano 
per il decollo economico 
dell'intera area dello Stretto. 
 

Claudio Crisalli 
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Attivato un nuovo servizio in 86 uffici Postali della provincia 

Certificati Inps allo "sportello amico" 
 

REGGIO C. -  Grazie ad 
un accordo stipulato fra 
l'Inps e Poste Italiane, 86 
uffici postali della provincia 
dotati di "Sportello Amico" 
sono da oggi abilitati al rila-
scio dei seguenti certificati 
Inps: ObisM, Cud pensiona-
to, Cud assicurato e Paga-
menti prestazioni. Una no-
vità per i cittadini della no-
stra provincia: lo sportello 
postale si trasforma infatti 

in uno sportello virtuale del-
l'Inps in grado di accettare e 
rilasciare i certificati. La 
documentazione può essere 
richiesta solo dall'intestata-
rio del certificato e in questa 
prima fase sperimentale non 
è previsto il pagamento di 
alcun corrispettivo. Poste 
Italiane amplia ulteriormen-
te la gamma di servizi della 
Pubblica Amministrazione 
forniti negli uffici postali. 

Rivolgendosi allo "Sportello 
Amico" i cittadini possono 
infatti richiedere il rilascio e 
il rinnovo di passaporti, i 
permessi di soggiorno, la 
riscossione dei contributi 
previdenziali, la riscossione 
dei bollettini infortuni do-
mestici e i servizi Inps 
Card. Poste Italiane è l'in-
frastruttura logistica e tec-
nologica più grande e capil-
lare del Paese e la creazione 

della rete degli "Sportello 
Amico" ne conferma la na-
turale vocazione a svolgere 
un servizio di interesse so-
ciale, in grado di rispondere 
in modo sempre più efficace 
alle esigenze dei cittadini e, 
in particolare, alle aspettati-
ve di pensionati, giovani e 
cittadini stranieri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


